

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 

Vi* IV N«f««b(« Ut • r«Ui «7.121 «3.S21 «l.«M *7Mi K 
AASONAMCNTft Un anno . . L- 3.7SO 

Un aamaalra • * • 1.000,1 

Un (rimostro . > • 1.000 

Spedirtene la abbonata- voltili - Cento corrente pollale l'ttiw 

P0IILIC1TA : tv *j«i ■■ 0 colmi. Osaire ili Oia*»« l 10U 
L 100 Cre»iti l UO l 100 (micini. Buri». Uyil» L ISO » i 

lui» gotiriilm bjisratMii.tiiii» R tiijin! >0C fRR. U HBBLltlIA IN ITALI! 
(5 0.1*1 (il 111 ftrUailU 9. Hi*». T|lii $1 S12, *3 964 cu» àirrimii li .litui 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


« * 


Dito cigli italiani che il governo 
per appoggiare i grandi agrari sa¬ 
bota l'intervento del Parlamento e 
mette in pericolo il raccolto! 


.*——-———--I 

■■ ■ 1 . * . «; . i ,< » * * f » * • si • : ; * 





Un» copia L. 15 - Arretrata L. 18 j 

GIOVEDÌ’ 23 GIUGNO 1949 

» ' 

.* . 

★ 

ANNO XXVI ( Nuova aerie) N. 149 


AGRARI E GOVER NO CONTRO GLI INTERESSI DI TU TTA LA NAZIONE W d I C O 11 

La Confida rifiuta l’intervento deile Camere in vonta99io 

e mette in pericolo il raccolto del grano 

« 

Gronchi annuncia che proseguirà la sua azione - Si accentua Io sgretolamen¬ 
to del fronte padronale - Centinaia di agrari firmano accordi coi braccianti 


VERSO UN RIMPASTO MINISTERIALE ? 


Nel modo più brutale, rifiu¬ 
tando pensino la discussione, la 
Confida ha respinto ieri la pro¬ 
posta di affidare ai Presidenti 
delle Camere il compito di tro¬ 
vare una soluzione al prave con¬ 
flitto m corsa fra braccianti e 
padronato. La situazione, che 
sembrava attutata a una disten¬ 
sione, si fa cosi di nuovo acutis¬ 
sima. Il raccolto del orano é di¬ 
rettamente in pericolo. 

£’ la terza volta in un mese 
clic .oli aprari rifiutano una so¬ 
luzione concertata e consapevol¬ 
mente spingono di nuovo tutto 
in alto mare. Gli agrari hanno 
rifiutato l'accordo in sede sinda¬ 
cale, GII agrari hanno reso im¬ 
possibile l'accordo in sede gover¬ 
nativa, respingendo la soluzione 
La Pira, già accettata dalla C. G. 
1. L. è dalla Confederterra. Gli 
agrari respingono oggi l’accordo 
in sede parlamentare, opponendo 
un offensivo « no » aM’intziativa 
dei Presidenti delle Camere. / 
baroni dell’agraria si considera¬ 
no dunque al di sopra delle leg¬ 
gi, non soggetti a nessuna pote¬ 
stà che non sia il loro cieco egoi¬ 
smo, sordi a tutte le considera¬ 
zioni di interesse nazionale. 

La goffa tracotanza che li ani¬ 
ma si esprime in questa sfaccia¬ 
ta, incredibile affermazione che 
citiamo pari par» dalla loro ri¬ 
sposta al passo di Gronchi. » La 
Confmgricollura non potrebbe mai, 
per 'il solo fatto di compromet¬ 
terla in arbitri, mettere in dub¬ 
bio l’inaccettabilità del principio 
della giusta causa nelle disdette 
salariali .*. Sembra di leggere un 
documento nutdìoevale: vada alla 
malora il raccolto, muoiano di 
fame i braccianti, si sbatta la 
porta in faccia ai Presidenti del¬ 
le Camere, purché non sia intac¬ 
cata, anzi nemmeno messa in di¬ 
scussione la potestà di gettare 
sul lastrico i miserabili salariati 
anche senza « giusta causa », 
come, dove e quando piaccia al¬ 
l'agrario padrone! 

Si trattasse solo di questo.' Un 
rifiuto cosi sconsiderato, una co¬ 
si cieca intransigenza non posso¬ 
no nascere solo da un calcolo 
economico, ma da un più oscuro 
e torbido disegno. Si vuole il con¬ 
flitto violento; si vuole la perdi¬ 
ta del raccolto: si vuole l’acutiz¬ 
zarsi irreparabile della situazio¬ 
ne interna. Non siamo dinanzi 
solo a padroni sordidamente egoi¬ 
sti. ma a briganti della politica. 

E il governo? Che fa Questo 
governo — tanto sollecito, in al¬ 
tri momenti, dell*» ordine » e del¬ 
la * produzione * — di fronte al 
disegno che minaccia il raccolto 
e mira palesemente ad aggravare 
il già pesante conflitto ? Fosse 
vero almeno quanto dichiarato 
da De Gasperi che il governo non 
Intende immischiarsi nella ver¬ 
tenza! n governo si i già immi¬ 
schiato — e come/ — nella ver¬ 
tenza; bastonando e facendo spa¬ 
rare sui braccianti, proteggendo 
0 crumiraggio padronale (in vio¬ 
lazione di una legge precisa sui 
trasferimenti da provincia a pro¬ 
vincial, emanando ordinanze na- 
zisfe per stroncare i centri più 
vivi della lotta bracciantile. Gli 
aprari sanno di «cere nel gover¬ 
no un grande amico: il Ministro 
degli Interni; e De Gasperi oggi 
sta, per sua vergogna, sulla stes¬ 
sa linea borbonica del rappre¬ 
sentante dei latifondisti calabre¬ 
si, marchese Lucifero. 

Bisogna dunque dire agli ita¬ 
liani che se il grano non sarà 
mietuto è perchè gli agrari e gli 
amici degli agrari, che siedono 
pel governo De Gasperi. non vo¬ 
gliono che sìa mietuto. Le ragioni 
dei braccianti sono inconfutabili: 
la loro causa è sacrosanta: * I 
braccianti hanno diritto di chie¬ 
dere ciò che chiedono e nessuno 
in buona coscienza può negare 
loro a priori questo diritto »; così 
ha scritto sull'organo della Curia 
milanese persino il reazionario 
Don Pisani: e ancora: « Se pro¬ 
prio volete , fate quello che vi 
pare, mandate alla malora i rac¬ 
colti pur di non cedere nella giu¬ 
sta causa delle disdette, però non 
fatelo per carità in nome della 
civiilà cristiana, non tirate • in 
ballo la lotta anticonrnnistn v il 
Cnmìnform e soprattutto non fa¬ 
tevi più sentire a parlare di per¬ 
sona umana o di giustizia so¬ 
ciale ». 

« Fate quello che ri pare » dice 
Don Pitoni; noi invece diciamo 
che è tempo di costringere al ri¬ 
spetto della legge e del costume 
civile il gruppo di briganti, che 
per un • torbido (Ine di j/rutta- 
mento é di sovversione s tannò 
calpestando i diritti umani dei 
braccianti * gli interessi dèlia 
KattoM, 


Il no della Confida 

l.a Confida ha respinto ieri sera 
anche l'intervento del Partamcnto 
per la sn'uzioiip della vertenza 
bracciantile. Il riliuto è venuto do¬ 
po che tutte le organizzazioni dei 
lavoratori e la Confederazione dei 
Coltivatori . Diretti avevano dato 
mandato di piena fiducia agii ono¬ 
revoli Gronchi e Ronomi perchè 
cercassero una via di soluzione. 
Malgrado questo l'azione de) Pre¬ 
sidenti delle Camere proseguirà. 

La giornata si è iniziata con le 
consultazioni delle varie parti tn 
causa da pane di Gronchi e Beino¬ 
mi. Venivano interpellati lon. Fun- 
fam, Fon. paolo Bonoini delia .. Col¬ 
tivatori Direttil’on. Domi.iedò. 
presidente della Commissione par¬ 
lamentare per F Agricoltura ed altri. 
Con la Confida m sono avuti nel 
corso della giornata fine incontri, 
uno nella mattinata e uno nel tar¬ 
do pomeriggio, i rappresentanti de¬ 
gli-agrori rifiutavano di rimettere 
la quesiione nelle mani dei massimi 
esponenti del Parlamento. 


In un lungo comunicato ome.-so 
*n acuta la Confida Ila dichiarato 
elio avrebbe commesso un ecces¬ 
so di mandato. attribuendo*! . po¬ 
teri in contrasto con le deleghe st-|- 
tuinr.< ., qualora avesse acceduto 
aha proposta di conlenre il manda¬ 
to ahe Camere. La Confida ha 11 - 
badito di non potere mai per nes¬ 
suna rauione - mettere ni dubbio la 
inaccettabilità del principio della 
giusta causa naie disdette -, 

Il rifiuto degli agrari, non appe¬ 
na reso noto, veniva commentato 
in tutti gli ambienti politici come 
un atto ai estrema gravita. K non 
mancava chi ne traeva spunto per 
tentare di bloccare definitivamente 
Fazione intrapresa dal Parlamento 
per comporre la vertenza. Questa 
manovra si esplicava atiraveiso di¬ 
chiarazioni di uomini politici e ot¬ 
ti aversi) .«voci,, e notizie di stam¬ 
pa di intonazione giuridico-costitu¬ 
zionale. Si tentava cioè di limitare 
il carattere e la portata dei.'inter¬ 
vento dej due presidenti alla sola 
eventualità di un arbitrato. K‘ ch.n- 
ro che. se questa tesi fosse stata 
accolta, l’accettazione preventiva 



GENOVA - li comandante del - Saturni» > ha fatto suonare le sirene 
di bordo e ha doto ordine di levare te ancore. Ma nessuno ai è mosso. 
Lo ««opero del marittimi ai è iniziato con una compattezza impres¬ 
sionante. Nè il « Saturnia » nè nessun’altra nave ha lasciato Genova 


delle due parti diveniva necessaria 
per FtspLcazionc del mandalo. Il 
rifiuto nella Confida avrebbe per¬ 
ciò fatto senz'altro mor.ro l'.nizia- 
tiva. 

Dichiarazioni in questo senso ve¬ 
nivano fatte anche da esponenti go¬ 
vernativi come Fon. Fanfani, e ve¬ 
nivano riportate da larga parte del¬ 
la stampa serale, notoriamente le¬ 
gata al governo, alla proprietà agra¬ 
ria e ( | ispirata da alcuni gruppi di¬ 
rigenti della D. C- Alcune dichiara¬ 
zioni dell'on. Bonomi. presidente j 
dal Senato, venivano interpre.ate in 
questo senso dalla stampa. 

Si è visto invece in serata che ;1 
nuovo ~ nodella Confida non 
avrebbe portato all’esaurimento del 
tentativo di composizione. In una 
riunione iniziatasi alle 21 e termi¬ 
nata all? 22,30 il Presidente della 
Camera faceva agli esponenti delle 
organizzazioni sindacali il punto 
della situazione. 

At termine di questo colloquio,- 
fon. Gronchi, riferendo ai giorna¬ 
listi, anche a nome dell’on. Douo- 
mi, sui passi compiuti in giornata, 
precisava che « mentre le organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavoratori e 
la Confederazione dei Coltivatori 
Diretti avevano acceduto alla sua 
richiesta di un pieno mandato di 
fiducia, la Confida aveva risposto 
di non poter dare uguale adesio¬ 
ne ». Gronchi si è doluta « di tale 
atteggiamento che innegabilmente, 
anche se di riflesso, rivela una 
in-adeguata valutazione del presti¬ 
gio dell’istituto parlamentare 
Gronchi ha rilevato che «la fase) 
arbitrale dell’intervento ai è chio¬ 
sa senza successo ». ma ha aggiun¬ 
to che l’opera dell’on. Ronomi e 
sua « sta continuando per un «od- 
disfacente componimento della ver¬ 
tenza e che i termini della attua¬ 
zione saranno prospettati al go¬ 
verno ». 

D’accordo con le organizzazioni 
dei lavoratori, ;ina nuova rmr.iopft 
sarà tenuta stasera. 

* La stampa di destra, allo %copo 
di ..coprire « la Confida « té sue 
gis\.s>.me responsabilità tenta ora 
di minimizzare gli effeiti dello scio¬ 
pero sul raccolto, affermando che 
i danni sarebbero irrilevanti. La 
prova in contrario la forniscono gii 
stessi agrari: i quali, atterriti dalla 
prospettiva di perdere del tutto o 
in parte i loro profiU, stanno ve- 
nerdo a trattative e ad accordi su 
scala sempre più vasta. In »re pro¬ 
vinolo (Bologna, Ferrara e Mento¬ 
va» sono già in corso trattative pro¬ 
vinciali. ?«'eUe altre, zone centinaia 
e centir.a : a di agrari firmano coi 
braccianti accordi che riconoscono 
le rivendicazioni po*te nazional¬ 
mente dalla Confederterra. In que¬ 
ste aziende il lavoro viene ripreso. 
Il cedimento agrario assume pro¬ 
porzioni di giorno in giorno più 
imponenti. 

Ieri mattina si sono riuniti pres¬ 
so la Confederterra i rappresen¬ 
tanti provinciali contadini dell* 
Vaipadana. Emilia, Veneto e Fu¬ 
rti». Essi hanno ribadito che lo 
sciopero deve proseguire con im¬ 
mutato «lancio fino ad una soluzio¬ 


ne soddisfacente del ronfino ed 
hanno discusso l’azione da *\oliere 
nel futuro. 


Un bracciante ferito 
dalla Celere a Modena 


.MODENA. 22. — La • Colere • di 
Modena ha ferito gravemente oggi 
un bracciante a Savignano 
Provenienti dalie montagne mode¬ 
nesi. starnane, nell’azienda di Anto¬ 
nio Garagnani quindici crumiri han¬ 
no iniziavo 11 tavolo. Immediatamen¬ 
te 1 braccianti de! posto hanno avvi¬ 
cinato i eruttili l. riuscendo a dissua¬ 
derli. Intervenivano i carabinieri che 
fermavano due capilega e un brac¬ 
ciante. 

Il fatto suscitava l'indignazione dei 
lavoratoti che. in numeio di circa liO. 
si raccoglievano pic«;<o l’azienda Ga- 
ragnani protestando. 

Alle II giungevano due nm'iin di 
« reler'nt » e due camion dj carabi¬ 
nieri, iniziando una sparatoria allòro- 
pancata senza alcun preavviso sui di¬ 
mostranti. Arist'de Baccoi'nl da Baz- 
tano di *s anni è stato ferito al to¬ 
race con perforazione del polmone. 
Le sue conftlaioni som» gravissime. 

l-o sciopero generale è stato pi oc', a- 
mato a Savlgnano e a Razzano. 



CHICAGO. 23 (mattina). — 
Walcott e Charles sono saliti sul 
ring di Gomiskey l’ark con qual¬ 
che minuto di anticipo sull'ora¬ 
rio previsto prr disputare rin¬ 
contro per il titolo mondiale dei 
massimi. 

Ai primo round Walcott preva¬ 
le e alla ripresa .Jersey Jor man¬ 
tiene l’iniziativa mentre Charles 
si difende coraggiosamente. 

Charles alla terza ripresa attac¬ 
ca duramente mettendo Walcott 
alle corde. 

Il round viene tuttavia aggiudi¬ 
cato » Walcott. 


Al Viminale spira 
aria di ribelli one 

Le dimissioni del Ministro Fnnfani rivelano 
nuove fratture nella compagine governativa 


Icn mattimi De Cìaspen. Grassi i ricll’ngricoltura ») il famoso decre- 
e Fanfani non hanno presenziato, j lo sui patti agrari e come deputa¬ 
to liberale ha votato per Fincojti- 


per fungo tempo, alla seduta del 
Consiglio dei Ministri (che peral¬ 
tro ha appi ovato soltanto una .et io 
di provvedimenti di ordinaria am¬ 
ministrazione). 1 tre uomini politi 


tu/.umahta di questo decreto. 11 Go- 
icrno democristiano si è coperto di 
ridicolo davanti al Paese e De Ga- 
speri s’e trovato in imbarazzo 


c» erano occupati in una riunione! quando ieri alcuni deputati che 


particolare, che si teneva ne 1 ’ 
studio del Presidente del Cons 
al Viminale, durante la quale l. 
no lungamente discusso su quest.u- 
ni che. anche se non ufficialmente 
comunicate, sono facilmente intui¬ 
bili. 

I ministri Grassi e Fanfara rap¬ 
presentano infatti in questo parti- 
coiai e momento — come già in 
passato Sforza c ì saragattinm — ì 
punti dolenti della coalizione go¬ 
vernativa. Il primo ha compiuto un 
gesto che da quasi tutta la stampa 
italiana, compresa una buona par¬ 
te della stampa governativa, è sta¬ 
to oefinito - inaudito»; come mini¬ 
stro guardasigilli aveva presenta¬ 
to (» di concerto con il Ministro 


La Direzione del Parti¬ 
to è convocata in Roma 
per le ore 9 dì venerdì 
24 giugno. 


La 


DOPO L'INCONTRO QUADRIPARTITO DI PARIGI 

Cina popolare chiede 

una Conferemo per 81 Giap pone 

Mao Tze Tun# sollecita la partecipazione della nuova 
Olila, alle discussioni pei* Il trattato di pace nipponico 


PECHINO. 22- — Il Governi Po¬ 
polale cinese ha chiesto oggi che 
sìa convocata al più presto una con¬ 
ferenza a cinque con la partecipa¬ 
zione della nuova Cina per discu¬ 
tere il trattato di pace con il Giap¬ 
pone. -, Il popolo cinese — ha af¬ 
fermato Rodio Pechino intercetta¬ 
ta dalla Telepress — è in pieno di¬ 
ritto di chiedere che venga fissata 
la data per una conferenza prelimi¬ 
nare alla quale partecipino delega¬ 
ti forniti di pieni poteri in rappre¬ 
sentanza della nuova Cina democra-! 
tica onde elaborare un trattato di 
pace con il Giappone conformemen¬ 
te agli accordi miernazionah vigenti 
e atti ad eliminare il militarismo 
giapponese, pd a Derniettere la for¬ 
mazione dt un nuovo Stalo giappo¬ 
nese democratico. Allo stesso tem¬ 
po. ha proseguito Radio Pechino, il 
popolo cinese è in pieno diritto di 
ritenere illegale Fazione unilaterale 
degli Stati Uniti nei riguardi dei 
Giappone, azione che. negli ultimi 
quattro anni ha ripetutamente vio¬ 
lato gli accordi internazionali come 
confermano la scarcerazione d cri¬ 
minali ri: guerra, la cessazione dei 
pagamenti in tonto riparazion. e il 


LA MOZIONE CASA OEI CONTRO 1 (UTRATO DI SCHBA DIS CUSSA AL SENATO 

Una inchiesfa parlamenfare proposta 
sulle connivenze politiche con Giuliano 

Casndei chiede le dimissioni del ministro degli interni - Il liberale Della Torretta si associa 
alla proposta Sinfariani per l y inehie$ta • Il rifiuto d. c. equivarrebbe a una confessi ne 


La seduta al Senato s: e aperta ]t;smo serve di meno nella lotta 


alle 16 con una discussione sulla 
elezione del sen. Termini., con’e- 
atata ai sensi della vigente legge 
elettorale perchè il Termini depu¬ 
tato durante la XXVll legislatura, 
votò :1 5» novembre 1926 a favore 
delle leggi eccezionali fasciste. La 
Giunta delle elezioni ha proposto 
(al Senato l'annullamento della ele¬ 
zione. 

Ma anche a Palazzo Madama, co¬ 
me pochi giorni fa alla Camera per 
tl caso Filosa, la maggioranza si 
è divisa: una parte, fra cui :I d. c. 
UBERTI e il repubblicano RATA 
ai è battuta a favore del senatore 
fascista; un altra parte, d’acco-rdo 
con la Opposizione, st è pronuncia¬ 
ta a favore delFannu'Iamento del- 
a elez.one. Questa tesi ha prevalso 
e senatore fascista non metterà 
più piede a Palazzo Madama. 

Sono le 17.50 quando il Presiden¬ 
te dà la parola al compagno socia¬ 
lista CASADF.l per lo svolgimento 
della sua interpelìanz-, suli'ord.nr 
pubblico in Sicilia. Moìt: de; u’at- 
t.ciliani sono nella tritila riserva¬ 
ta ai membri ielFatfra Camera 
Al banco del Governo siedono 
# ■*. OMtieri. L’atmosfpr* è 

tesa. 


vando resistenza di due fasi del 
banditismo siciliano. Prima del 18 
aprite la mafia condusse un’ooera 
sistematica d. intimidazione terro¬ 
rista e di assassinio contro le for¬ 
ze popolari in avanzati’ « è la fase 
anticomunista efet banditismo sici¬ 
liano. la fase in cui caddero a de¬ 
cine i sindacalisti e i contadini Li 
Puma. Miragli*. Ruzotto, è la fase 
di Piana delle Ginestre e di San 
Giuseppe Iato ». Dopo il .8 aprile, 
con la truffaldini vittoria delia 
D. C» Il qut*r« c—hi*; U ba&dW 


contro le forze popolari. Invece dei 
sindacalisti cominciano a cadere i 
carabinieri, gli agenti, gii ufficiali. 

Che cosa ha fatto il Governo di 
fronte a una simile situazione, le 
cui cause politiche furono ricono¬ 
sciute dal'.o stesso ex capo della po¬ 
lizia Ferrari? 

Ha gettato :i rid.ioio su! nostro 
Paese, sguinzagliando cam poli¬ 
ziotti. parlandoci del canocchia.e 
di Giu iano. delle caverne df!!a 
asperità dei monti, mettendo .n sta¬ 
to d’assedio interi Diesi. 

E' evidente che una situazione s.- 
mile non può essere tollerata oltre. 
A meno che — conclude Foratore — 
non vogliate far vostro, con vergo¬ 
gna per voi e per il neutro Paese, 
quanto ha pubblicato giorni or so¬ 
no un giornale: « Piuttosto che 
mandare via Scclba preferiamo ave¬ 
re un Giuliano per ogni regione, 1 
d'Ita.ia!». (rinssmu applausi/. | 

Il senatore CERICA (democri -1 
stiano c generale dei carabinieri) • 
nega impudentemente il pericolo! 
del banditismo e. vivacemente con- * 
trastato da le s.n.stre. invita il go¬ 
verno * a tirare diritto ». 

Il compagno socialista BERLIN¬ 
GUER. dopo essersi chiesto malt- 


Fra la sciocca sorpresa del cen¬ 
tro. Foratore del Fronte si dichia¬ 
ra m disaccordo con la conclusione 
del compagno Casadei il quale, nel¬ 
la sua mozione chiede e dimissio¬ 
ni di Scelba. « Io non vedo una re¬ 
sponsabilità specifica di questo go¬ 
verno — afferma l’oratore mentre 
viro tenta d ir;gettare da *è la re¬ 
ne: banch’. democristiani si ridac¬ 
chia senza comprendere come con¬ 
cluderà Foratore- • II Senato — di¬ 
re Smforiani — dev c prendere ’.a 
iniziativa d: chiarire la situazione, 
d; mettere in luce le connivenze, ’.e 
complicità. le responsabilità: pro¬ 
pongo perciò che 6i nomini una 
commissione parlamentare «Fin- 
chiesta. munita dei poteri giudizia¬ 
ri di legge, che abbia questo pre¬ 
ciso compito». (Applausi a sinistro). 

Le nenie«ta ri; Sinforiani getta 
un evidente allarme tra i demo- 


cr.stian:; è eh.aro ch’e.cs: temono 
una inch-esta p.ù di ogn- altra 
cosa. 

Ad accentuare i’:mbaraz.zo rie- 
mocr.stiano giunge l’intervento dei 
scn. DELLA TORRETTA fi b >. .1 
quale non solo dichiara d: sder,- 
re alia proposta d; nom.na d, una 
commissione d’inchiesta ma si au¬ 
gura che i collegh; d: Jutt vet- 
toT. v; aderiscano, non scorgendo 
nessun motivo d. nppo».z one »e 
non quello d: volere occultare com¬ 
plicità e responsabil ità. 

A questo punto SCELBA sente 
la urgente necessità d- interveni¬ 
re. sebbene il dibattito non sia 
concluso. Per difendersi dall’accu¬ 
sa di incapacità <è l'accusa più be¬ 
nevola che gl. x; po*.=a rivolgere) 
il Min.stro forn-sce alcune cifre 
allo scopo di dimostrare che *cm- 
(Contlnna ]■ a.» pii., 4.* colonna) 


poiriésc e affeima che le promesse 
di una pròssima pace fati» dai ca¬ 
pi conservatori, sono 6enza fonda¬ 
mento. Il proclama de! Comitato 
Ccntraie del P. C. giapponese re¬ 
clama la formazione di un governo 
democratico nonché l’applicazione 
degli accordi di Potsdam. 

Com’è noto al prmcip.o e al ter¬ 
mine della Conferenza di Parigi il 


mantenimento in eìfieerua drl trusi] 
degli Zatbaisn ... 

- La politica imperialista degli 
Siati Uniti, nei riguardi del Giap¬ 
pone, continua Radio Pechino, co¬ 
stituisce una minaccia per la pace 
e la sicurezza .n Estremo Oriente 
e una flagrante violazione degli ac¬ 
cordi dì Potsdam. Questa politica 
noia inoltre i diritti dei paesi che 
hanno combattuto contro il Giappo-1 Ministro degli Esteri Viscinski ha 
ite. distrugge l’indipendenza di quel 
paese e ne insidia la democrazia e 
ii pacìfico sviluppo economico 

Radio Pechino ha quindi I.corda¬ 
to che gli Stati Uniti con una deci¬ 
sione unilaterale annunc.aiflnn nel 
giugno 1947 la convocazione per *1 
mese di agosto dello stesso anno dt 
una conferenza degli II stali che 
lecevano parte della comimsS'Onc ' 
per l’Estremo Oriente allo scopo di; 


prendere accordi preliminari su:! 
trattato di pace con il Giappone, f 
«Gli Stati Uniti — h« affermalo Fc- 
mittente cinese — tentarono allora 
d: servirsi per i loro fini «jt questa 
conferenza e d' sostituire il prtn 
cipio delFunanimità tra le quattro 
grandi potenze con il sistema mag¬ 
gioritario Questo piano americano 
però è stato fermamente osteggiato 
dal governo sovietico e da: popoli! 
degli stat» dell'Estremo Orien.e che ! 
maggiormente hanno soficrto per’ 
l'aggressione nipponica. Da quel 
momento gli Steli Uniti sono ricorsi 1 
ad una politica sabotatricc per 
cruènto riguada :J problema della 
preparazione del trattato ai - pace 
con il Giappone 

L’emittente cinese ha quindi ri¬ 
cordato alcuni degli ultimi atti del- 
.’ammin strazione militare di Mac 
Arthur in Giappone come la richie¬ 
sta fatta da Mac Arthur a! Diparti¬ 
mento di Stato nel quale dopo aver 
riconosciuto il fallimento della po- 
itica americana in Cina, ai propone 
che i. Giappone sia chiamato a g.uo- 
care un ruolo importante, come 
base terrestre, navale ed aerea, 
nella po.itica degli imperialisti sta¬ 
tunitensi. 

•la grande vittoria dell’esercito 
di i berazione cinese — ha conclu¬ 
so Radio Pechino — ha interamen¬ 
te mutato la f.slonomia dej.a Cina. 
Lo voglia o non ’o vogl.a l’impe- 
na ;smo americano, il popolo cine¬ 
se insieme con t popoli democrati¬ 
ci di tutto ti mondo, e co-i te forze 
Temocra’.chr del Giappone, guidai: 
dal.'Unione Sov.etica, avrà ragione 
della polit.ca reazionaria degli Sta¬ 
ti Uniti, promuover* .* democra¬ 
tizzazione de! Giappone e lotterà 
per una pace durevole in Estremo 
Or.ente e nel mondo». 

Da Tokio si apprende che in un 
oroclama pubblicato icr; sera i*. 
Comitato Centrale del partito co¬ 
munista ha accusato il governo 
conservatore di Yoshida. di essere 
responsabile del rinvio de'.a con¬ 
ferenza per il trattato di pace g:ap- 


chiesto che venisse fissata la data 
per la convocazione della conferen¬ 
za per il trattato di pace con il 
Giappone. Gli anglo-americani si 
rifiutarono di discuterò la questio¬ 
ne e rimisero la discussione del pro¬ 
blema alle normali vie diplomatiche. 

U MISSIONE UNGHERESE 
ricevuta a Praga da Goltwaid 

PRAGA 22 ( Anf,a-Reuter). — li 
Presidente fiottw-ald ha ricevuto sta¬ 
mane '.a tì^^azione goiernatlva un¬ 
gherese che si troia attualmente In 
Cecos'ovacch'.a per ratificare SI patto 
di mutua assistenza concluso tra l 
due paesi nell'aprile scorso. 


h.vscntonu dalla proposta governa- 
* \a hanno osaci vaio che non si 
può protendere dai deputati una 
disciplina alla quale non si assog¬ 
gettano neppure i membri del go¬ 
verno. 

Il secondo ha rassegnato le di¬ 
missioni. unitamente al proprio 
sottosegretario La Pira, dopo che 
la sua corrente era stala esclusa 
dalla direzione del partito. De Ga» 
speri non ha accettato le dimissio¬ 
ni di Fimf.uu e L.a Pira e ha fatto 
pressioni perché ì due dossettiani 
rimangano nel governo. 

Resta il fatto che la crisi della 
coalizione governativa è arrivala 
al punto che un ministro. Sforza, 
viene attaccato da tutti i settori per 
i elamoroM insuccessi della politi¬ 
ca estera; un altro ministro. Grassi, 
iota contro le leggi da lui stesso 
proposte; un terzo ministro, Gio- 
vannini, vota contio una legge go- 
veinnnva; altri tre ministri Sara- 
gat. Ivan Matteo Lombardo e Tre- 
nteilom. sono .. in sospeso .. sino al 
25 asosto, giorno in cui la social 
democrazia deciderà di conferma¬ 
re o togliere la sua fiducia al go¬ 
verno. Conte Re questo non bastasse 
un ministro e un sottosegretario ap¬ 
partenenti alla democrazia cristia¬ 
na. e per di più preposti al delica¬ 
tissimo ministero del Lavoro, pre* 
sentano le loro dimissioni. In una 
Minile situazione — si commentava 
ieri a Montecitorio — nessun go¬ 
verno può svolgere il suo compito 
amministrativo e politico. 

Per oia De Gasperi si difende in¬ 
staurando il terrorismo nelle file 
del suo partito, lori mattina si è 
riunito il gruppo d. c. che ha d.- 
seuS'O sulla •• disciplina .. dei grup¬ 
po. Severe sanzioni sono state deci¬ 
se per tutu coloro che in a\ venire 
non voteranno secondo le. istruzio¬ 
ni clic vengono ria Piazza del/je/ù;. 
rich amo scritto, uchiamo pubblico, 
deplorazione, espulsione dàl par¬ 
tito. 


Terrificante tifone 
suite is ole giap ponesi 

TOKIO. 22 — Le notizie del tifone 
in Giappone sono sempir più dram¬ 
matiche. Lo spaventoso uragano, che 
ormai si può dire abbia Investito l’in¬ 
tero Giappone e sopratutto 1 mari 
circostanti dopo essersi abbattuto ini¬ 
zialmente sulle regioni marittime me¬ 
ridionali ha co! Dito ben duecento 
navi, tra piroscafi, pescherecci e uni¬ 
ta vostieie. 

Da ogni porto le notizie di naviglio 
affondato, gravemente danneggiato o 
perduto, e disperso da due giorni. «I 
«•isseguor.o con un crescendo terribi¬ 
le: Ieri sera infatti le navi affondate 
o disperse di facevano ammontare a 
cinquantasei, con migliata dt vittime. 
Cenioventotto presone sono perite 
tragicamente In un solo naufragio. 

Centinaia di ra«e delle roste sono 
state trascinate in mare con l loro 
abitanti dalla bufera. 


I RAPPORTI TRA STATO E CHIESA IN CECOSLOVACCHIA 

Beraii sempre più isolalo 

nella sua azione provocatoria 

Altri 156 sacerdoti e un vescovo per un ac¬ 
cordo con lo Stato, malgrado le scomuniche 


Il senatore socialista inizia ri!e-#rfocamcn;e perche mai la polizia 


abbia arrestato la gìom^trta sve¬ 
dese amica di Giuliano invece di 
seguirla e dì «scoprire» così il covo 
del bandito, domanda a Sce'.ba spie¬ 
gazioni sulFatteggiamento di quei 
parlamentari ch e un giornale ha 
esplicitamente accusato di compì.- 
cità co] bandito Giuliano e che tut¬ 
tavia non hanno creduto di spor¬ 
gere querela per diffamazione con¬ 
tro quello stesso giornale. 

Dopo un intervento di PICCHIOT¬ 
TI (PSD. ha )a parola il senatore 
SIN FORI ANI (indip.y. 


IL DITO NELL'OCCHIO 


Illuso o consolato 

V corsivista del "Tempo ’ i In 
cerca di illusioni. Tanto per mante¬ 
nersi in linea con i suoi padroni 
americani, si è latto anche lui un 
Meo Tre Tirng «d uso e consumo 
defir'» i.-Pv 1 * -’ Cosi ieri ha ri- 
spotr arato fuor» la s.s-ia che * co 
munisti cinesi non sono pi 
munisti e che Mao Tze Tung è un 
amico nientemeno di Tito. 

Per consolarlo gli consigliamo lo 
lettura dell'arixcofo « fmernationa- 
lismo f nazionalismo » di Uu Ciati 
a. membro de!! ultimo politico de' 
pari no comunista cinese. In queste 
articolo comporto neh'ut timo nume 
ro del bollettino dell'ufficio 
formazioni e Per una péce stabile 
per uno democrazie p opo l are 


nume• ; prende j 
ài in- di libai 
labile colonia! 

« »* «I 1 !•**• 


regge: « L’aiu'o dell timone Sovieti¬ 
ca, dei prò elariato internazionale e 
dei partiti comunisti, è la condi¬ 
zione principale della vittoria netta 
lotta per liberarsi dei giuoco impe¬ 
riatiti« a conquistare l'indipendenza 
nazionale * E più in !d; «Se non si 
è con l'Unione Sovietica ma contro 
di essa te non si i con re democra- 
..’e txrpo (vn dc’i'tufftoa Or-en'a'e. 
mn contro d» esse se non n opero 
in unione coi oaditi comunisti, il 
a roe tana io le forze democratiche 
e oo poi ari degl » altri Paesi, ma ti i 
•antro dt essi • se non ci ri unisce 
a tutti i popoli oppressi ma st 
prenda posizione cpntro il movimento 
liberazione nazionale dei Paesi 
ondali a rem ico!ondati, comm ha 
* «ricca <U Tito in Jupaataaia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA. 22- — Il comunicato 

emerso ieri dal Governo cecoslo¬ 
vacco e Fallocuzione rad.ofonica 
de'. Presidente dei Cons-.giu» Zupo 


nistri del culto che. dopo la «co¬ 
munica del Santo Uffizio, et sono 
aggiunti ai precedenti 1.500. Da tut¬ 
to il territorio della Repubblica in¬ 
tanto arrivano con ritmo crescente. 


tocky costituiscono un meonfuta- ,e - c £ rarn nr 11 . 4i lettere di 


bile atto di accusa contro l'attivi¬ 
tà di Beran e gl. altri membri 
dell'Episcopato ossequient. alle di¬ 
rettive del Valicare 


solidarietà co] governo. La stessa 
cancelleria di Beran ne è piena. Il 
Comitato Centrale d'Az.one Cattoli¬ 
ca. riunitosi in seduta straordinaria. 


Il loro contenuto può co>» r.a.--; j 3 . * ant ta, ° utl app c d° a tutti i fe- 
rumers: - 1) il governo recoslovac- • c-*- ringraziando.: per 1 appogg.o 


co non e venuto meno ali .mpegno 
di garantire la liberta religiosa 
sancita dalla Costituzione I catto¬ 
lici cecoslovacchi, come si può con¬ 
statare entrando m quals.asi chiese, 
del paese, godono delia più ampia 
libertà di culto. 2) la responsabilità 
dej mancato accordo ricade .mera¬ 
mente sull’Arcivescovo che ha 
svolto e svolge tuttora una * .sten- 
ma e frenetica » campagna terro- 
r.stica contro ; membri del riero 


I datogli cd esortandoli a continuare 
la lotta. 

Si apprendono altri particolari 
che mettono in luce la grave situa¬ 
zione creatasi tra il clero cecoslo¬ 
vacco. dopo il fazioso decreto di 
scomunica. 

La lettera di Beran. che le agen¬ 
zìe americane avevano dato per «non 
letta» neF.e chiese a causa «dell'in¬ 
tervento della polizia», ha subito 
n realtà questa sorte per l'opposi- 


tsfavorcvol: all'accordo: Ti Bcr^n c; z * or,e degli stessi ministri del culto. 


compagni sono diventati portavoce 
della reazione interna e straniera 
ron ’a quale tengono stretti rap¬ 
porti per coordinare la attività di 
-abotaggio al regime popolare. 

Il comunicato del Governo, i al¬ 
locuzione di Zapotockv ed altri pa- 
am°ed ircn raccolti negli ambient: politici 


ero Maniaca 
notisti americani 
nc ai campo im penatisi a, ì'umone 
con le forze reazionarie di altri 
Paesi. Se si fosse seguila questa tn a 
non avremmo potuto ottenere la li¬ 
berazione nazionale della Cina*. 

Soddisfatto ij "Tempo" di Angio¬ 
ino? 

Confessioni 

« Quali potevano essere gli scopi 
degli Occidentali di fronte all fni- 
ziattra *ot ittica? Ecidcntemente 
non quello di giungere davvero alla 
unità tedesca sulle basi attuati ». 
« I.’ evidente interesse degli Occi¬ 
dentali è di mantenere elastica la 
Situazione.. », fLa Stampa di ieri). 

. rimi ABMODEOn 


di Praga non danno adito a dubbi 
fi programma governativo, forte 
delPappoggto del popolo e della 
stragrande maggioranza dei fedeli, 
non «ubirà neppure un giorno di 
ritardo. E d’altra parte i comitati di 
aziono cattolica, scomunicati da! 
Santo Ufficio, continueranno rCi$o- 
Jarmcnte a svolgere la loro attivi¬ 
tà chiarificatrice, forti delFappog- 
gio compatto delle masse cattoliche. 

Nella giornata di oggi altri 56 sa¬ 
cerdoti. fra i quali un Vescovo, 
hanno dato la loro adesione ai Co¬ 
mitati di Associazione Cattolica, 
portando a 156 il numero dei mi- 


1 I 1656 sacerdoti «scomunicati de 
facto* a Roma continuano a «volge¬ 
re rego.’armcntc -’e loro funzioni. 
L’Arcivescovo Beran s: trova ora 
in un evidente imbarazzo; applica¬ 
re neg.i atti il decreto di Roma è 
per lui impossibile, pcTchè signtfi» 
cherebbe provocare una cmoragg.a 
senza precedenti nel corpo «acer-* 
dotale, dalle conseguenze incalco¬ 
labili per le sorti della chiesa. Cl 
al attende perciò che. dopo 1 tuoni 
e i fulmini. Beran passi ad adope¬ 
rare Tarma fradtztonale del melii- 
f.uo neh amo «alle pecorelle smar¬ 
rite». 

Senza tema di esagerare si può 
dire, dalle impressioni raccolte fra 
l credenti e nell'opinione pubblica, 
ohe la scomunica de! Vaticano ha 
fatto molto più rumore negli am¬ 
bienti da cui è partita che tra i 
«colpiti». 

CARMINE DE UTSIS , 
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SOSTENIAMO 

' » . * , É 

LA DURA LOTTA 

CON OGNI MEZZO 

Cronaca dii Roma 

DEI BRACCIANTI 


RISPONDANO 
I GIOVANI! 


fi prof Cttrio Carrello è il diri- 
pouf* nazionali’ (Idia gioventù di 
Azione Cattolica td è l uomo che ha 
sctnpfc tistemat/cainente rifiutato 
g'i «unti che ijt‘ t’cutrnim m-o'lf ria) 
romiiaguo Umico Rcrlnmuer Sepie- 
Inno nazionale della FGC. di di¬ 
stillerà insieme in un pubblico di¬ 
battilo sui problemi fondamentali 
della gioventù * sulla poniioite che 
i Giovani italiani debbono assumere 
nei confronti dei proi-ocaton di 
guerra come t americano Camion 

Concito evidentemente non ama 
( a pubblicità e preferisce Imbottire 
t crani dei giovani che lo seguono 
nel chiuso dc'ie parrocchie pi ut - 
tosto i he affrontare una discussione 
all’aperto 

Pel suo parere non sono pero gli 
sfera i giovani che seguono l'Azione 
Cattolica 

Ieri mattina infatti un gruppo di 
giovani a ragazze cattolici romani 
si è presentato in Via della Conci- 
!ta:ione od ha chiesto al prol Car¬ 
retto il perche del suo ostinato 
silenzio. 

Ebbene credete che questo « pro¬ 
fessore » abbia sapu’o rispondere in 
modo serio a quei gforaui che erano 
ansiosi di conoscere finalmente la 
posizione ufficiale della direzione 
delta CIAC sut problemi vitali delle 
giovani generazioni del nostro prie- 
se" 1 Neanche per sogno! 

Carretto ha abbondantemente at¬ 
tinto net letamaio dell anticomuni¬ 
smo di tipo fascista ed ha risposto 
affermando che * con » comunisti 
lui non discute per non dar toro 
importanza o, ha detto che *ia gio¬ 
ventù catto'tca sara sempre in 
guèrra con i comunisti » ed ha con¬ 
cluso incitando quei giovani a ri¬ 
spondere * a pernacchie t quando 
vengono invitati a firmare per la 
pace e ad unirsi per la difesa dei 
loro interessi 

Alte richieste di pronunciarsi fi¬ 
nalmente con chiarezza sul problema 
della pace e della guerra, alle ri - 
chieste di discutere sul progetto di 
legga sull'apprendistato presentato 
al Parlamento dalla Commissione 
Giovanile detta CGIL, alle richieste 
di esaminare insieme tu*t» i pro¬ 
sterni detta gioventù. Carretto ri- 
«nonde con le * pernacchie *■ ed in¬ 
cita i giovani della sua organizza¬ 
zione a fare altrettanto. 

Queste sono te direttive che il 
rappresentante più autorevole della 
GIAC Impartisce ai suoi giovani che 
gli chiedono di pronunciarsi su que¬ 
stioni che assillano le masse gio¬ 
vanili. 

Rispondano a Cartello i giovani 
democratici stringendo maggiormen¬ 
te i loro tentimi con la gioventù di 
AC e smascherando i suoi dirigenti' 

Rispondano a Carretto le nuove 
centinaia di bandiere iridate della 
Pace che in questi giorni svento¬ 
leranno nei quartieri e nei comuni 
delta Provincia per dire ancora una 
volta « NO ALLA GUERRA *! 

Risponda a Carretto la pìouen'ù 
di AC unendosi alta gioventù che 
Ormi giorno si batte negli uffici. nei 
campi. nette scuote c nette officine 
per crearsi un avvenire felice 

Risponda tutta la gioventù rotili)- 
na stringendosi unita ivamo ai de¬ 
legati al Conpresso Nazionale della 
Gioventù per la Pace e la Libertà! 

SANDRO DURAZZO 


DOPO LA DECISIONE DEL PREFETTO 

Solo in porle mollo 

il pro blema delle co lonie 

ìnadegunte le assegnazioni di locali all* UDÌ 
e alVInca. - Non st parla ancora di fóndi 


Sulla questione degli < tinti Assi¬ 
stenziali • no » finalmente la Pre¬ 
fettura si è pronunciata, facendo, in 
parte marcia indietro. In una riu¬ 
nione tenutasi con la partecipazione 
del Preletto, del Medico provinciale 
e del Provveditore agli Studi, c stato 
deciso — e come poteva essere al¬ 
trimenti? — di concedere all'Lf D.I. 
e alt’I.N.C A l’autorizzazione per la 
costituzione delle colonie estive. Per 
i Comuni democ atici. invece la 
Prefettura non ha voluto sentire 
ragioni (eppure ce n’erano moltis¬ 
sime a cominciare dai 3000 e passa 
bambini assistiti da questo organi¬ 
smo l’anno scorso) e non ha con¬ 
cesso alcuna autorizzazione. Con un 
rigore di logica meraviglioso, pero 
l’autorizzazione è stata concessa al 
Comune di Roma che a parte l'as¬ 
sistenza che prodiga ai principi ro¬ 
mani. agli agrari e ai gro-si appal¬ 
tatori non può certo definirsi un 
Ente assistenziale o lo è nella stessa 
misura d' tutti gli altri Comuni del¬ 
la provincia Ma evidentemente il 
Prefetto tira dritto 

Concede, e I autorizzazione per co¬ 
stituire le colonie non significa pe¬ 
rò per la Prefettura stanziare anche 
i fondi per mannare avanti le colo¬ 
nie àtesse pei cui nella riunione per 
le autorizzazioni non si è affatto par¬ 
lato di soldi e ncn se ne parlerà 
fino a quando 1> Governo continue¬ 
rà a nicchiare sull’argomento. Nella 
riunione ci si e limitati a discutere 
e ad assegnare solo i locali scolastici 
ai vari En*.«: ed anche qui i principi 
informatori sono stati gli stessi; me¬ 
tà delle scu. le della provincia sono 
state assegnate al'a Commissione 
Pontificia di Assistenza, altre 30 so¬ 
no siate date al Comune e solo una 
ventina sono state lasciate all'U.D.I. 
e all’I.N.C.A. e sembra che di queste 
ce ne sia qualcuna che esiste solo 
sulla carta! Meglio di casi 11 Pre¬ 
fetto non poteva lavorare, e si avrà 
certamente la gratitudine di Sceiba. 

Intanto '-ontiniiano a sorgere co¬ 
me i funghi altre pseudo associazio¬ 
ni assistenziali lo quali — guarda il 
caso — non fanno a tempo a na¬ 
scere che subito vengono ricono¬ 
sciute dalla Prefetiuta e vengono 
dotate di scuole, viveri a denari. 
Una di queste è il C.A.F. (Centro 
assistenza femminile): una specie di 
associazione dove le mogli dei mi¬ 
nistri e dei pezzi grossi democristiani 
giocano agli incarichi. Ma 11 C.A.F- 
quest’anno, oltre a dedicarsi alle no¬ 
mine delle sue presidenti e vice-pre¬ 
sidenti ha deciso di dedicarsi alla 
assistenza. Questo perchè ormai gli 
incarichi «odo stati tutti sistemati 
(la moglie di De Gasperi è presi¬ 
dente. la Gronchi vice presidente, 
ecc.) e a queste brave signore non 
rimaneva altro da fare. 

In Prefettura si dà ormai per cer¬ 


to ogni aiuto a questa nuova orga¬ 
nizzazione < assistenziale >, a noi non 
ce ne meravigliamo affatto. Non sa¬ 
rebbe che una nuova prova del fa¬ 
voritismo democristiano che assicu¬ 
ra a delie brave signore la possibilità 
di giocare alle colonie e nega alla 
Lega dei Comuni Democratici la 
possibilità di assistere migliaia di 
bimbi che. sperduti nei casolari spal¬ 
lati della provincia romana, solo 
dopo un lungo periodo nelle colonie 
estive potranno affrontare con sicu- 
-ezza l'inverno. 


Dibattiti pubblici 

su «l/edura zione dei sentimenti» 

Stasera alle 20 avranno luogo due 
conversazioni sul film sovietico 
• Educazione dei sentimenti • che 
viene proiettato in questi giorni al 
Supercinema: a Colonna, parlerà 
Antonio Del Guercio: a San Loren¬ 
zo, Fabio De Agostini. 


(io rapporto di Loopo 
all'Ulivo Femminile 

Il Compagno LONCìO. 
vicesegretario generale del 
P. C\ l.; terrà un rappor¬ 
to all’attivo femminile del¬ 
la Federazione romana. 
Domenica prossima alle 
ore O.'SO al Cinema Rialto 
(Via N’azionate angolo \ ni 
Tre Cannelle). 

' Sono invitate: le compa¬ 
gne dei Comitati Direttivi 
di Sezione, le compagne dei 
Comitati Direttivi delie 
cellule di strada e di azien¬ 
da. le collettrici, le respon¬ 
sabili e le attiviste dell L DI 
c elei sindacati, le compa¬ 
gne che diffondono la 
stampa. 

Sono tenuti a partecipare 
i Segretari e te Segreterie 
delle Sezioni. 

I biglietti d’invito si riti¬ 
rano oggi, in Federazione. 


NUOVI ANIMALI PER LA GIOIA DEI VIS ITATORI 

Una giraffa e due rinoceronti 
tra po co arriveranno a llo Zoo 

Pellicani» zebre e becchi a scarpa tra i 
nuovi ospiti - 10 milioni di acquisti 

Il mtsfermso morbo che giorni fa 600 mila lue 


procuro la motte di quattordici ani¬ 
mali al Giardino Zoologico noti e 
stato ancora identificato Da giorni 
una apposita commissione di st leti¬ 
ziati ttt t (ita allo Zoo dall'Atto Com¬ 
missariato all’Igiene sta ricercando 
le cause ma non è riuscita ancora a 
giungere ad un risultato definitivo. 
L'unica cosa positiva e che da quan¬ 
do gli amatali vicini alla :ona con- 
tagiata sotto stati isolati nessuna 
molle si è verificata tra gli abitanti 
del nostro Giardino Zoologico e nes¬ 
sun animale ha avuto i sintomi deh 
['epidemia. 

Intanto la dire-ione continua a 
preoccuparsi di arricchire con nuovi 
esemplari il tiusiro Zoo duramente 
decimato dai rlgmi della guerra Nel 
prossimo Consiglio Comunale terra 
con molta probabilità ratificata una 
deliberazione p>csu dalla Giunta con 
la quale c stata deciso l'acquisto df 
bestie per un valore di dieci mt/lont. 

St tratta di quattro zebre di Grevy 
ver un latore di S00.000 lire: di una 
giraffa del latore di un milione e 


DOMANI SERA ALLE ORE 16 

Quattordicimila edili romani 
convoc ati la assemblee di zona 

Mattini Brandani e Buschi parteciperanno alle riunioni • L'agifa* 
rione degli edili, e la crisi edilizia in una conferenza stampa 


LaglOzlocie deg.i edili già in cor¬ 
co da oltre due settimane prosegue. 

Domani, come già annunciato, sa¬ 
ranno tenute assemblee di zona nei 
corso delle quali i segretari de'.!» 
Camera del Lavoro Buschi. Masslni 
e Brandani. nonché I dirigenti della 
Federazione nazionale edili parleran¬ 
no al lavoratori sull'andamento delle 
trattative e g-i sviluppi dcU'aglta- 
zione. 

Le assemblea avranno luogo alle 
ore li e si terranno nelle seguenti 
località: 

a Placca Porta S. Paolo converran¬ 
no 1 lavoratori dei cantieri: San Pao¬ 
lo,' Ostiense. Garbatella. Portuense. 
Monteverde. Aventlno. 3. Saba; 

a piazza Vercelli I lavoratori dei 
cantieri: App:o. Latino-Mctronio. Pte- 
nest.’no, Esqulllno. S. Lorenzo. Qua¬ 
drerò; 

a Placcale Istria 1 lavoratori del 
cantieri; Nomentana. Tufello. Italia. 
Macao: 

a Piazza del Mirti t lavoratori del 
cantieri: Centocelle. Tor de* Schiavi. 
Quarticctolo. Tor Piena tiara : 

a Placcale degli Eroi i lavoratori 
del cantieri: Prima valle. Via Aurelia. 
Monte Mario. Borgo Trionfale; 

a Placcalo Acqnacetosa (Parco del¬ 
le Rimembrante) i lavoratori del can¬ 
tieri; Parioll, Ponte Mllvio. Flami¬ 
nio. Farnesina. Via Cassia. Piazza 
Bologna. 

Sempre In relazione all’agitazione 
degli edili, ieri sera alla Camera del 
lavoro ha avuto luogo una interes¬ 
santissima conferenza stampa. Nel 
corso della esposizione il segretario 
Brandani. il doti Amori e il com¬ 
pagno Palmucct. hanno illustrato ai 
giornalisti presenti, la situazione re¬ 
lativa allo sviluppo dell’attività edi¬ 
lizia a Roma, l'incidenza del profitto 


Tutti I canalini e I cittadini che 
r«-Urloni per la Pace «ano 
latitati a consegnarle nel sitami 
eterni al Cernitati Pianati di Difesa 
della Pace, anche se aen sene ancora 
eeai piate. 


dei costruttori nelle imprese edili e 
la sua ripercussione nella crisi de¬ 
gli alloggi, nonché te ragioni econo¬ 
miche e sociali deU'agltazlone dei la¬ 
voratori edili. Argomenti tutti di vì¬ 
va attualità sui quati et ripromet¬ 
tiamo di ritornare 


« la giustizia neU'URSS » 
alia Ca ia delia C ultura 

Oggi alla Casa della Cultura (via 
S. Stefano del Cacco. 16) a cura 
de.l'Aseociazione Italia-URSS alle 
ore 18.30 il prof. Giorgio Fenoaltea 
terra una conferenza cui tema « La 
giustizia neU’URSS». Seguirà un 
pubblico dibattito presieduto dal- 
l’avv. Giuseppe Sotgiu. 


PEGGIO C HE 1 CASI SALICE E CATELLI1 

Assolti dopo due anni di prigione 

dall* ac cuso di furto e rapina agg ravata 

Sì tratta dì un autista e del proprietario di un autocarro 
La sentenza è stata pronunciata dalla II Sez. di Corte d’Assìse 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

0ld'EJ)l 

Tutti i partiglaat tuTot- :ednc: c-aSn 
-s * x _• '!:• *. Piu-# Far one i»-ritti *' 
p lT j <■ »n 1 

Attinti p»))lm. i.m ,»n il!» lì ÌO io t 
)#i tj a rjiin n * or» 9 t F*i I 

Bancari : .oifncl'a et* i .f et lì p:t\*f , 
n IfJ i 

Stuoli. Tjf.’r- proIcHO-i. corno)’»* oca <1 
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Poligrafaci. tato d lOordiaiTfata i.ir 
lì 19 - »i 

CKpedali tri - -•*••* j ir* «' i 1 * o 1*1 

Voaditon latuliati un lato ,1- orrea - * 
i , ^ '5 a f* f 

Attimi» limniaili inficili i ’* lì a Fel 
futi Hiln». i. * 2! luornVe» joi*-,!* « 

»•./ i i* 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

i.toi t ni 

Tatti li untai trillisi i ritiri’» >1 na- 
‘moro 14 di - Poltiglia » gir li giarattl di 
- t strili sai jgia Partirà il dmro «Impilo 

i I stgrltin 1*11 r je nifi -es coi i'* ’7 a 
di due tttìotCfof*tt » \r,p -, Njytt, \ U* t vi Pffn*- 


Poligrafie! ! 

Finora hanno «olito per la corrente 
di t'ntta sindacale: 
il 67 , del lerroutrt, 
il oS'v degli autoferrotranvieri 
il 7S r . del chimici 
Von siate da meno.' Anche rat ro¬ 
tate « late rotare per la correnti di 
I iuta sindacale.' 

Votate Lisia numero 1. 


la»- lai» 
fjia'lr-iy* 


Mrf . liai-i'flli, ?, ve. Bcr- 


latorc di 4 milioni: di to fent offerì; 
cinque pellicani, due sci penti, due!,, 

gru comuni e a ih coronate, due! \)\F.RIil 

Agazel e quattro Su. hi a s urpa | | „, rl t lr , i, , ,n * * lì i« 

Vogliamo sperate (he u questi nuo- iel Uni Ino. to' ,p-a Pra- Linoni. Ma 
li abitanti si tacita ture una regola- 1 ,, i , \ht'bui« M Si i* \ Melili 1 

ra quarantena prima di metterli iu| rnuvnn Annuii> uni I 

gobbio con gli altri ammali in modo: UJNVUuAJIONt- U.D.l. ! 

da evitare ogni possibile unni a un-! Li addetta itimpi *■ lui - i .rc,!l de! 
porla-ione rii «lumi muli 


L’Italia è matura 
per il socialismo? 

E il tenia della convertanone eh* *1 
terra stasera alle 19,30 nelle lenoni 
di borgo. Maria Cotrl — Cello, Mas - 
- Cento»elle Fiore — Gordiani. De 
Fan» — Italia. Cambi — Laurentina, 
I .mi • - I|.tuo, Carpitella — Haitia¬ 

na. Palloni — Martini, G Coppa — 
Monteverde, M Mietimi — Monti, La- 
plccrell» — N'umrnuno, Oneatt — 
Portuense, Antonini — Pietralata, Ri¬ 
ga — Prati, Jacchla — Salarlo, rran- 
ce.schelh — Tettatelo, F Rodano — 
torpiriMtt.ua, De Caria — Trasteve¬ 
re, Mar'eua — Valle Aurrlla, Romeo 
— t <>rtr Aurelio, Volpi — Ludorlsl. 
Cjn.lan 


La « Legge sulla stampa » 
pubblicamente discussa 

- t 

Per Intristiva del Sindaialn Crollimi 
Romani o?;i al'r 16 15 nel Salmi de!- ! 
r.Associanone della Stampa nomati» » I 
Palazro Marislloli 'Via del Cor-ei l S A 11 
tarà discusso P’mportnnte tenia r I a 
legge vu!'» -tampa » idifTam «riotu r. t 1 
tifiche, penalità nc > I» d - -< u--on. 
ra diretta dall’Av «n»aio < » -n u • d Ma ! 
S iprema Coite d C «v-ar'oiu S F 
lagllni. 
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ie *e ' 1 DI .-"li', V pM* li- pò P-»'- 
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RIUNIONI SINDACALI 

Liioutrici d ilbirqo. • n. co - •><’ * >• L 

Cinodromo Rondinella 

Quo.sIh .«eia alle ore JU..UI Rmuio- 
Hat-l ic Ctiiào di l.ovnei; a p.uziale 
•beneficio C. R I. 


su « P.\ rTL'Gl.IA • viene pub- 

b le.)lo a puntale il nuovo libro 
ni belo Tadde’ 

UH mHUHCIATO ALIA IIBEBTA’ 

E’ un rii ammanco documento 
de. a vita uubbl.ca e della corru¬ 
zione in Anici .ca. 

PATTUGLIA è >n vendita pres- 
-o > cicoi de'.’.’ A.leanza Gloya- 
ille e de. Fiorite della Gioventù. 

‘miiitiiiiiiiimiitiiiiiiiittiiiimiiiiiiut 


Mentre è ben lungi dairegsetBl 
spenta l’e;o delle clamorose assolu¬ 
zioni del portiere Libero Salute e del 
commesso Aldo Catelli, la I! Sez. ul 
Corte d'Asalse (Presidente D'Agosti¬ 
no. P M Biscotti) ha pronunciato 
Ieri un’altra sentenza di assoluzione 
nel processo a carie» di Lamberto 
Baldellt e Augusto Fortini, difesi da¬ 
gli avvocati prof. Giuseppe Sotgiu. 
Renato Rtnalol e Pasquale Sorla. Il 
Baldellt e 11 Fortini erano accusati 
di rapina aggravata e di furto, qual* 
presunti autori di reati verificatisi 
nell’agosto e nel settembre 1947 “ 
tiracela no e Anzuillara. 

Proprietario l’uno di un camion e 
autista l’altro, i due si trovarono 
d’un tratto implicati in una serie 
di furti di bestiame avvenuti nella 
zona. Tratti in arresto sulla scorta 
di semplici indizi, essi si protestaro¬ 
no sempre Innocenti Ciò n - r* ha 
impedito tuttavia che la jarve.-azlo- 
ne preventiva durasse quasi due an¬ 
ni e che solo la Corte d'.Asàise pro¬ 
clamasse la loro innocenza, evol¬ 
vendo l'autista per Insufficienza di 
prove e il proprietari a del camion 
con formula piena, « per non aver 
commesso tl fatto ». 

Chiediamo scusa al lettore, ma non 
ce la sentiamo di commentare quest* 
notizia. Troppe parole amare do¬ 
vremmo pronunciare, troppe esprtsr 
sionl dure dovremmo usare t >er espri¬ 
mere la nostra indignazione di fron¬ 
te a fatti del genere Esistenze «.pez¬ 
zate. famiglie rovinate, sofferenze, 
umiliazioni. Due anni, due lunghi 
anni per far trionfare la verità per 
rendere giustizia a due innocenti. 
Questo caso è ancora più triste dei 
casi Salice e Catelli Cosi si ammi¬ 
nistra la legge nel nostro disgraziato 
paese 

Denunciato il feritore 
del principe Torlonia 

Il fattore Pierino Amori, che do¬ 
menica scorsa feri. gravemente con 
tre colpi di pistola li principe Ales¬ 
sandro Torlonia nella Chle-a di San 
Girolamo degli Illirici, è stato de¬ 
nunciato alia Procura per tentato 
omicidio. Nel verbale di denuncia gli 
è stata posta a carico l'aggravante 
della premeditazione. L’Amort ha In¬ 
caricato della eua difesa l’avv. prof. 
Giuseppe Sotgiu. il quale sosterrà 
che raggravante della premeditazio¬ 
ne non sussiste, in quanto l'Amorl 
non aveva alcuna Intenzione di spa¬ 
rare contro il Torlonia e Io fece solo 
perchè impressionato dall'atteggia¬ 
mento di quest’ultimo. 


Il P.G. ha chiesto l’ergastolo 
per gli assassini di Palestrina 


Ieri mattina, davanti alla III Se¬ 
zione di Corte d'Aaslsa, è continuato 
il processo a carico di Cataldo Brac¬ 
ci e Caterina Moriconi. imputati di 
omicidio premeditato nel confronti 
di Valeria Faraoni, rispettivamente 
moglie a nuora del due. 

Si tratta di uno del mù foschi 
delitti che si siano mai verificati 
nella nostra regione.’ Nel pomerig¬ 
gio del 1. dicembre 1947. lungo la 
linee ferroviaria di Cassino, nei 
presai delia galleria che precede la 
stazione di Palestrina. venne rinve¬ 
nuto il cadavere della Faraoni, una 
giovane donna che era salita alla 
staziona di Sgurgola diretta a Roma, 
in compagnia del marito Cataldo 
Bracci e delia suocera Caterina Mo¬ 


nconi. 

La indagini accertarono cha U 
Bracci aveva sposato la Faraoni con¬ 
trovoglia. e unicamente per riparare 
con il matrimonio a una precedente 
seduzione. I rapporti fra 1 due co¬ 
niugi furono sempre pessimi e tali 
da far presagire un epilogo sangui¬ 
noso dell’infelice unione. 

Ad istruttoria conclusa risultò che 
il Bracci aveva strangolato la moglie 
con l'aiuto deità madre. 

Nell'udienza di ieri mattina, il 
P. G. ha oronunciato una lunga re¬ 
quisitoria. parlando più di un'ora e 
concludendo con la richiesta dello 
ergastolo per entrambi gli imputati. 

La sentenza è stress per oggi po¬ 
meriggio. 


Infatti, coma t nostri lettori ricor¬ 
deranno. alcuni testimoni hanno di¬ 
chiarato che li principe estrasse la 
pistola per primo 


Esige due milioni 

per (edere un appartamento 

La II Divisione di Polizia Giudi¬ 
ziaria della Questura ha denunciato 
alla Procura della R-pubbllca fim- 
oiegato della S A. Maccarese Diego 
Carrano. da Taranto. g‘à residente 
al Lido di Roma in via del Piano 
Regolatore n. I. Il Carrano si è reso 
reaponsabl’* di infrazione dell’arti¬ 
colo 19 nn. 1-2 del D.L.L 12 otto¬ 
bre 1943. n. 669. concernente la di¬ 
sciplina delle locazioni degli immo¬ 
bili. Dalie indagini è risultato che 


l’impiegato st è fatto corrispondere 
la somma di due milioni di lire per 
lasciar libero un appartamento in 
vìa Dardanelli n. 23. esigendo un 
milione come buona uscita c un mi¬ 
lione come rilievo mobili. 


Un cadavere derubato 

L» salma di Oiovanai Coletti li slot»* 
ne sposo ucciso insieme con I» mo?lle 
dsl crollo di un cornicione In vi» dello 
Statuto, e stata derubata di ateum og¬ 
getti di valore, una fede, un anello, un 
orologio e una catenina, per una som 
ma complessiva di alcune migliala di li¬ 
re. Il furto e stato constatato da! co¬ 
gnato iella «ìlttma Giorgio Buttarellt. tl 
quale ha denunciato II grate episodio 
alta Polizia La Questura e un magi- 
strato della Procura hanno iniziato una 
inchiesta 


SUICIDIO O DIMOKAXIA? 


Un vecchio spazzino 
stritolato dal treno 


Alla 21,30 di ieri aera, il Commis¬ 
sariato dt P S. Trionfale veniva in¬ 
formato cne al km. 6 della ferrovia 
Roma-Vite’bo era stato rinvenuto 
sui binari il cadavere orrendamente 
sfracellato di un uomo. Sul posto si 
recava immediatamente il vice-com¬ 
missario dott. Sergio, il quale pro¬ 
cedeva alTidentificazione della «al¬ 
ma. Si tratta dello spazzino pensio¬ 
nato Romola Malani, di 63 anni, na¬ 
to a Roma, abitante in via del 
Laterizi □. 42. Si ritiene che U vec¬ 
chio sia stato investito dal treno 
proveniente da Viterbo, che passa 
in quel punto alle 21.13. mentre at¬ 
traversava imprudentemente i bina¬ 
ri. Non è escluso tuttavia che possa 
trattarsi di suicidio. Più tardi la 
misera salma, con l’autorizzazione 
del Sostituto Procuratore Calvitti. è 
stata rimossa a trasportata all’Obi¬ 
torio 


La solidarietà cittadina 

per i braccianti in sciopero 

zn3-> i*n *:»•* T*z,f* il!* r*3!fr» de! Lv 
mi-» a f»«p.*e dei fancc.oa:: in j'-.cpero le 
«jufau 
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I risultati del Congresso 
dei lavoratori chimici 

Ha avato terailne II Congresso prò- 
vfariaFe del lavoratori chimici. Ec¬ 
ce l risaltati delle votaaleal «alle 


liste presentate: Unità Sindacale 
2.131: L’nltà e Democrazia Sindaca¬ 
le 605; Repubblicani Unitari 13; 
P.S.L.I. Unitari 32; Indipendenti 9. 


A convegno gli «Amici» 
del terzo settore 

La scorsa settimana tl tona svolti I 
Convegni di settore drgll « Amici del¬ 
l'Unita » ne) I, S. 4 a • tritare. Domani 
pretto I locali della Sexlone Salarlo IVia 
Sebtno, 23) arra luogo, all» ere !>,>•. Il 
Convegno del 3. settore al guata parte¬ 
ciperanno gtl •• Amici >• delle Sedotti: Ita¬ 
lia, Nomentana, Atonie Sacro, \ alimi»t- 
na. Salarle. Parioll, Flaminio. Pontr 
Mllvio M attlni 

fi Convegno vara presiedalo dal com¬ 
pagni Petna e Di Cesare 
riunione dei responsabili di Gruppo A 
• • • 

Domani «era alle ore 18,30 avrà luogo 
presso i) nostro Udirlo Propaganda la 
riunione drl responsabili di Gruppo A 
Sunti riunione nolorafmrntr. non do¬ 
vranno partecipare quelli dei Gruppi com¬ 
presi nrl J. sellare. 
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Osservatorio 

Noi ttiama atpttitsdo ssco-a la con- 
fvenia dal Queilor» mi 'apporti tra 
Questura a giornalisti Pari ci vantilo 
un dobb io Cha li comm Polito coglia 
prenderà due piccioni con una faoaf 
l *’ * ’r* •entra la conferente a 

' • *«*. r 


CINEMA 

àquni: Txzzn a. «certa — il)*: 5rasi»'# 
* tsr.j — illuni: T-nee Jon* ii^r» - 
6»!:*;! a tir !s fa - a>» iv*a’-a — lavasela 
Un- P*-*u «-:iV»’.er« 4* (>*jr« — 

«Ri» * * cw - irctVilsot . Fuhxu Mt« 
Frisai» - ima (rdi - I! r.-nn deìi'i»- 
i*i9» - ima faadtar* R»;«:n curo* — 
Ime fmejtia». K * ii:c* T.zSer'att* — 
ima $ Iffahta. Cestii» »ij:c.r — Irata 
Stleao: Fi;s* «. fez-» — Amila La t»<e-ti 
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rj3| rocce - fliepa: («)l!u Ceti save — 
•rauca». Ir/ia < *«f*vt - Caiital: W* 
«e» treii-t — Cafraatu: Leone i'aave - 
Capre»IcVette r.p+a - UaTeeoile: Laacla'ac 
celierà - Caatrala la «ernia *:jjer» Cerni! 
- Ctae-Star. àaert tolta ter» — data 
la aajlia r.cc» — Cala 4J lima; I ;«»se|. 
leJi'oi.a. taaj t.v — diana; Il j.aCcz 
Tra Variata — Maaeaa: li aljaera a la a! 

lini Sa-.ib — Cstv» r . 4»M >»*—• 


! — Crieialie: Quasi* !* *:j!vi «’atostrais 

— Della FaUie: Il caairetaten la! W»et — 
0 * 11 » luitei: De*:'* col p.reu atre — 
Dalla Prertacù: Csanis «ej-r:s — Oalla Tii 
tari». La v la t «Mira — Dina: La forte*» a 
a **fi — Otri*: IvsMW-a all turi — Un 
Asse (ere: ve — Seguita*' I'. «<:).» 4ri 
.'to'* - U u;le cr. a res»!: — Sarta* 
L r■:ti 3 «t ri — ElCtliftr Di**’» «5 l) 
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-,:srass — falntrna: C«p!ua Càuser« — 
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il nonno e vostro 



Il mondo è vostro se sapete 
provvedere con accortezza e 
con discernimento a ciò che 
è necessario per godere di un 
perfetto equilibrio del siste* 
ma nervoso. Volontà, persona¬ 
lità dominante, controllo dei 
nervi, memoria pronta, ener¬ 
gia fisica e morale: a questi 
risultati dovete pervenire per 
affermarvi nella vita, per ac¬ 
quistare benessere e gioia. 
E perciò voi avete bisogno di 
un ricostituente tipico poliva¬ 
lente per potenziare ed equili¬ 
brare l'attività neuro-cerebro¬ 
muscolare; di un tonico nervi¬ 
no reintegratore e vivificatore 


n 



avete bisogno del 


PH0S KE LE MATA:" 




T/w*mv/m//w//*r/tm//ws/ér/rà 


Oggi al SUPERCINEMA 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir 


MAREZKAIA 

Cb 


I festeggiamenti 
per S. Giovanni 

ì festeggiamenti per S Giovanni 
continueranno oggi con la sfilata dei 
corri allegorir-t e con t fuochi arti¬ 
ficiali m Piazza 8 Giovanni 



I.utto in cava 

del compagno Magnani 

ì II no’lr# raro compagno V -m Magami, 
iarmbro <(l Consiglio OivrUivo Sindaca)* 
AMorrrrotramvtcri ha predata il «no 41 . 
I*U* figlio Codred*. 

f fmnrrati avranno loogo domani olle 
16,3*. partendo dalla Cfetru di VI» Ce¬ 
rare dar» ole 

*1 compagno Magnani, lo rondagliene* 
pàfc viva de * l’I nttà » 0 d) talli 1 far- 
Fati amrlrrl renali 


C A .R.S. sezionali 

Dasaii. all» il b Pada.iuu«. uanan 
•naarbMria M r m yi aa aàili Oli eesze- 
«alL 

REMOTO KAfCait 

fan »*• arttah i «tapafti. ufratan 
4i mttimaiaii UN età e*a tuia n«r 
tariffi» «llaltla* rimm. 


DOMANI ai CINEMA 

QUIRINALE 

BERNINI-5PLEND0RE 



SENTIMENTO 

BRIVIDO 

RISATE 





uC~ Tf e.!"• 




QwdD B bwbtno *i pw loppa 
b-sogn» cominctdra • dargh nn 
ai.mintA tanfi it$a«ro nut/>anla a 
(«.•lirrenta d^enhi'a. eh* «vjn afT* 
behi (0 alamaro p-ixoLo fi daUcaio 


L« CONTETTURE CIRIO 
sono un alimento iclerv 
tificamente completo, 
apportatore di calorie 
e di vitamina, il piu 
indicato per facilitare 
lo sviluppo a la crescita dei bambini 

viro 
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Paq. 3 -« L’UNITA’ » 

. * . —i - ■—- ■ ■ ■ *! . —- - — .. ... - i » 

GIUSEPPE SOTGIU 

OLTRE I CASI 

CATELLI E SALICE 


Giovedì 23 giugno 1949 
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REALIZZAZIONI DEL PAESE DEL SOCIALISMO 
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Non è da meravigliare ohe nel- giudiziario, anche le eleganti si¬ 
la patria di Mario Pagano e di gnori* ohe carduccianamente sbuc- 
Cesare Beccarli), l'opinione pub- coucellano in udienza i pasticcini 
Elica si sia commossa alla sorte alla ritrita del brivido, si com- 
degli assolti di questi giorni dal- muoiono e piotestano. 
la Corte di Assise di Roma, dopo Ma il problema è più profondo 
lungo periodo di carcera/ione tire- e piu vasto. Coloro che si allar- 
\enti\a. Por-ino quella parte del- mano quando il generale travia¬ 
la stampa solitamente più rosea /ione è ucciso di nolte in casa 
e conformista di finnte a ogni sua da un agente di P. S. senza 
arbitrio di polizia o nei confronti mandato di perquisizione, detono 
della piu sfacciata \ minzione dei considerare e comprendere che 
diritti di libertà del cittadino, trattasi dell'anello di una lunga 
questa sulla ha dovuto accusare catena di illegalità e di arbitri, 
il colpo e minsi al coro delle piu- Che quella casa di generale è 
teste. Segno che anche i ceti me- 'tata vio'.ita perchè tutti i giorni 
no progrediti e sensibili a questi case di limile gente, catapecchie 
problemi del vivere civile, comin- di lavoratori sono violate senza 
ciano a impressionarsi c a vedere che le cronache «e ne occupino e 
i pericoli del sistema. Ma non s . on7 *' < he alla protesta degli umi- 
vorremmo che il fenomeno rive- I* unisca In protesta di tutti, 
lato dai remili episodi giudiziari. Quando si è sorpresi e commos- 
restasse impostato in termini di ' ,l ‘{'Ha ingiusta detenzione pcu 
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Mesca si rinnova 

* _ ^^ 

77 nuovo piano regolatore prevede la creazione di grandi arte¬ 
rie e di migliaia di stabili - U 7 S cinema alla fine del 10 of 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE I 

Mosca si appresta a diventare 
una delle più splendide metropoli! 
del inondo, j 

Urbanisti, architetti, ingegneri,! 
tecnici ed economisti sovietici da] 


tetti hanno scartato i progetti ispi- metri di larghezza, invece di ji. 

rati ad un eccessivo avanguardismo. C inque nuovi ponti sono stati get- 

La città antica, clic tn questi anni tati sulla Moscova. 1 trasporti ur- 

si è andata sistemando attorno al bani, di superficie e sotterranei. 
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Urbanisti, architetti, ingegneri,! Cremlino, come Parigi attorno alla sono wati ampliati e rinnovati, 
le,.nici ed economisti sovietici da Cité, sarà salva perchè la città Sono pure stati nu-ss, a disposi- 

i l i, zinne desìi abitanti noe stabili 

circa quattro mesi stanno elaboran* nuova le tara corona attorno, co- ., . - . 

j * . * . ii i * j \ v ii« * tko>\tuiu hi un area di $e i milioni 

do un nuovo piano di ricostruzione, stellandosi di altre citta-satcìlm. j ... • , * ,, 

1 ,« . % * I, £ r .» V, di nutrì quadrati, pari alla meta 

de " a U,u -, . . . H office nella vecchia Mosca della superficie abitata prima della 

Cjuesto piano e una continuazio -1 era divenuto eccessivo m questi ni- Rivoluzione. 


tati sulla Moscova. 1 trasporti ur-[ 
bani, di superficie e sotterranei, i 
sono gt.iti ampliati e rinnovati. j 
Sono pure stati messi a disposi¬ 
zione degli abitanti \\gi stabili! 
ricostruiti in un'arca di sei milioni i 
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Questo piano è una continuazio¬ 
ne e un aggiornamento del piano 
decennale di ricostruzione lanciato 
nel i 9 .\ 5 , che ha dato alla capitale 
l'aspetto di una città modernissima,! 
sebbene la guerra ne abbia inter -1 
rotto temporaneamente lo sviluppo. ' 
Il nuovo piano è -spirato ad altri 
et iteri, suggeriti dall’esperienza del¬ 
la guerra e dalla determinazione di 


unii tempi, sotto la spinta della 
nuova produzione automobilistica. 
Gli urbanisti sovietici l’hanno de¬ 
congestionato, ampliando e co¬ 
struendo arterie radiali e circolari. 
Un terzo * boulevard * è già in 
progetto ai bordi attuali della ca¬ 
pitale. Il grande viale Moiesk, che 


.1 
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frollai a nera o nnònr poggio, di mesi o por anni di imputali di MOSCA - Ecco via (iorki, una tra le strade principali cittadine II » ° Utrra f u.u. determinazione a, ‘ ' T/ ^ f , 

«empiici* ni.nnfo«ta/ionf snihinon- pnni del.th poi ricono'ciiili in- traffico, che era_ divenuto in questi ultimi anni eccessivo sarà decnn- non sacrificare la citta antica per < 1 “ \ , , , 

.in piu i n . j- ge.stionato con il nuovo grandioso piano urbanistico attraverso una costruire al suo posto una citta a metri di laighezza, ore ne ha 70 . 

t,i list ics o pioti-t.i a. 0 non lo m ..ho..., m ignora 0 s, dimentica casta rete di strade radiali e circolari rettangoli all’americana. Gli archi-! Il «boulevard* Sadoveu ha 40 

salutas-e por (inolio clic o, por lo olio da unsi e da anni centinaia ^ 

indicazioni clic dà. di popolani di umili lavoratori ......«unmiiiiiiiiiii..... 

il caso di cittadini loggormento di innoconti sono in carcere per J| Ij JP KOC>.E^?SO LA MQLAItKALlTA IH SLOttKA 


non sacrificare la città antica per qualche anno fa aveva solo i\ 

costruire a! suo posto una città a metri di laighezza, ore ne ha 70 . 

rettangoli all’americana. Gli archi- Il «boulevard* Sadoveu ha 40 


rvi voiu/ione. j 

1 mro il '49 i moscoviti avranno' 
a loro disposizione altri \bo mila] 
metri quadrati ili terreno per al¬ 
loggi. I sin da! i 9 to sarà in opera 
un'altra rete del gas. 

Per quanto il piano possa subire j 
abre modifiche, si può due sin da 1 
ora vite Mosca non sarà una città! 
di grattacieli, l.a capitale avrà in¬ 
vece illimitato sviluppo nella sua 
area, per daie ai moscoviti più] 


7: 


il caso di cittadini lrggcrmcnfc di innocenti sono in carcere per 
accusati di pravi delitti, frenulo- delitti mai commessi e .incoia di¬ 
si,mente notti ni arresto e dopo tl . |lf|l)nf) „„„ 0 ,a di giustizta e 

anni di galera riconosciuti inno- ..... . f B ■ 

centi, non pone solo un problema ( 11 11 r 

di carenza degli organi di polizia , * k ’ lacrime per il generale 
o dt grave marasma dell attività Coop. tua a patto di unirlo mila 
inquirente degli organi giudiziari, ingiustizia dell'olocausto all’-ipr- 
Certo gin questi sono aspetti raio ternano Trastulli; tutta la 
degni di nota. 1 na polizia che t-omniisera/ione per i Salice e i 
perfeziona i suoi metodi ili op- rn(l ., ni mH , ia quanto tempo le 
pressione e dt violenza, moderni/- , . , 0 

. /.mieli mi osii.pornndoli. ,„|| a o lo o d, Abl,mila S.n 

«ria an^lnainoricana, noi earuscl- al'ntnre e di Civita Castellana, 
li della Celere e poi è impotente k sorelle dei contadini pugliesi o 
di fronte al bandito (Tulliano, di- i figli degli eroici lavoratori siei- 
mostra con casi come quelli boi- (inni attendono i loro cari dalla 
lati dalle sentenze assolutorie del- ingiusta carcerazione? 


La selvaggia aggressione ad Amendola 
nel commosso racconto dei due tigli 

. -■ — — ’ - ■ - ■ ~ - ■ ■ - «r— ■ ■ — ■ - » » —-— ■ ■ 

“ Stasera mangio meglio „ disse Mussolini dopo aver ricevuto notizia dell*attentato 


mostra con casi come quelli boi- bani attendono i loro cari dalla NOSTRO INVIATO SPECIALE glt sputi dei clienti tn abito da sera di andare a Montecat’iu, dopo neer tua Colonna, si era inizi ata l’escus • 

luti ria Ile sentenze assolutorie de - • * , , mrnitr-iA _ rn,i ,1 ut e r '<‘ s ci ed entrare nella avvisato l'Ufficio Stampa della Pre- sione dei testi a carico. 

li forte di Assise di Roma di ‘ ” iar( ' ora '- ,on, ‘- . ou^dlll’escùsstone de, testati co- ”' acchtna ' ,l camion si mise m mo- .vdenzo del Consiglio. Accompagna- Aveva preso la parola fon. Pietro 

in V or,e ili Assi e di poma dt Q, 1Islo ,.| 1P s , commova e si °*i° • * , 1 . to. La macchina poco dopo pero ac- lo dal suo segretario Donnarumma Amendola fiyh 0 dcll'tUusirc scom- 

perdere ogni giorno pili le cara,- . . . C0 . DJ| ha contro Cariò celero “ Ial modo la " tJ(,a,rn cU<t 1 c P li P a ’ f i con n» treno nel quale parso ,1 quale al tempo dellaggres - 

,eristiche di ««gallo post,, a tutela p „ . „• .... * . . As * lse ,l P r otesso \ontro La carabinieri di scorta non riusciro-iviuuuiaia Scorza. Poco dono il suo sm,te nvem 7 anni Ptetm A,n*n,in. 


„«,1 ,.r« non nninieue eccezioni. uemuusire scomparso. £. sotjeren- 2 a disse a mio padre di volerlo padre e che la responsabilità dello 

esecutivo, nella negala applieazio- fili «i sorprende e protesta ni r- "f 11 " del Carabinieri Ortona che t e e invecchiato. Parla tuttavia con condurre sotto la sua personale Scorza nellattcntato e stata poi 
ne governativa della Carta Costi- , . . . „. p al f empo dell oauressione era le- acccnio sicuro e lucidamente ricor- scorta e sotto quella di un tenente dopo la liberazione sempre confer- 

tuzionnle. si svirili/zn di fronti* . . ! ‘ p . P . nenie dello difesa di Pesi ; . da uba Corte come subito dopo la dei t arubnuen a Pistoia, dove do- lutata da eminenti personalità jjofi- 

nlla notizia e con troppa facilità ,l * n,H B ' 1 ° ra P uo ‘api,are _ aggressione il fratello gli dichiaro t <eva prendere u» freno, treno che t teli e antifasciste di tutte ,’e ten¬ 
ne «cene le orme anche a tue! > non ha il diritto Drammatica telefonata ca cioncamente di aver acino la po j risulto inesistente dente, fuolire iieU’flalra centrale 

ih igni it urim. _ ...... sensazione di essere cadalo ,n in __ j_u-_ 


Il « hoLilev .ud * Sadoveu ha 40 ! 'pa/io. più giardini, più venie, più 

piazze e più Ime 

"mulini.. 1 ' . 

Per deeongc-itionare il (taffiso va- 

m mviìHW jA ranno nuggiornnnte incrementate J 

le città-satelliti che stanno attorno 
a Mosca. 

I ■ I e città industriali più vicine 

l f’Y) Ck É ■ I alla capitale, conte Podel'k, Ra- 

LllA JL%\ buckin, Perovo. Litiblin e Mvtichi 

avranno un notevole incremento in 
^ • seguito alla decentralizzazione ili 
11 ^ 11 Mosca. Particolaie sviluppo, poi, 

^ ^ avrà il grande centro metallurgico 

di Kolomna. 

—. -■ Gli urbanisti sovùici hanno de- 

« • » ih ciso la creazione di * zone di salute 

ISlft fieli attentato e di riposo, nella periferia di 

- M osca. Saranno cioè costruite at¬ 
ta Colonna, si era iniziata 1*d*cu*. torno 3 RA città delle ville dove 1 
one dei testi a carico. lavoratori potranno trascorrere le 

Afera preso la parola l'un. Pietro loro ferie senza essere costretti a 

mandola figlio deli'illustre scout- tare dei lunghi viaggi. La costru- 

nr.«o il quale al tempo dell aygres- -/ione delle case di riposo, dei sana- 
one orerà 7 anni. Pietro Arneodo- wri e campeggi per le vacanze 

1 affermava che sia dai discorsi fa- 1 . . ‘ 

, , , ‘ dei ragazzj sta per essere intrapresa, 

tutori sia da, giornali clip giunge- cu- , , 1 ■- 

ano clandestinamente dall'estero lo *’ l ") c ri ' c * Mare sii .losca* 
corza era sempre additato rom**i l nc l grande bacino del canale Mo- 

orgnntzzatore dell'aggressione al, scova-Yulga) sarà creato un imnten- 
nrire e che la responsabilità dello s o campeggio per le vacanze altret- 
L ‘orza nell attentato e stata poi . Ianll ) attraente e confortevole di 
opo la liberazione sempre confer-ì , |o f 4mo , 0 di Aru . k in Crimea, 
laro da eminenti personalità jjoIi-. ’ ... 

che antifasciste di tutte le leu -! Entro il I9$i ogni grande lin¬ 
eine. Inoltre itcllTlalia centrate 1 presa di Mosca dovrà avere il suo 


«* Il • -- ' .. .. r*- ' .r 1 fio ivuiumu nui Af/uut tn «.rii 

(r ollr<0. Il priiliUMiia e nij"i° P“l r j, r non vntrlia anzi,litio le raii«e. albergo: il fermento cresceva fra 1 su suo padre cominciò a pesare la 

«nlto. è molto più grave, h il prò- p. • - . ,.«■ , nlt’iiire^-i elio «i f asc '^'< occorrevano rinforzi. zV minaccia di morte che si tradusse 

hlrmn sti'^o dello Stalo italiano . .. . . ‘ Montecatini — prosegue il colon- m una prima aggressione il 20 di- 

>. di oggi di questo regime elericnl- arri ’ ( ‘ a nl diritto di riunione d»*i Ue u 0 — trovai dinanzi all'albergo c ombre '23 a via Francesco Crispi 

' poliziesco elie il disneffo per ginvani, o alla propaganda per circa 400 /ascuti che ne bloccavano a Roma. 

' averia contro.'porta a dileggiare fa pare delle donne.’o alla Mre- \. L ' JT '' 


Scorza è colpevole 


del parlamentare e constato de risii 
le orribili condizioni nelle quali ver- 1 


la ciilim,, ,},e la Foiiiliinientale nua rLle-m del nrnnrio nane dei .; T ir/,, — cne quando mussolini un. -*v me nuota, e lauro at aver nuornmenfe il 4 luglio. 

!d i ili,lira, (tic a tonil.iniutt.ile mia rt.lt-a ri. I proprio pane riei g lu „„ f « [ fl ci/ra di 3-4 mila. Essi ebbc per telefono a Milano la no- partecipato all'aggressione tu loca - 1 ALDO SCAGXKTTI 1 JAMES COMVARD 

avversione a tutto 1 in che crea braccianti: ehi non protesta e non tumultuavano e giunsero fino a for- dell'avvenuta esecuzione del- ‘ 

la vera libera vita (lell uomo por- 1 , a; zare l'ingresso dell'albergo spezzali- -,. ..... 


dell'Unione sarà così inquadrata 
nello sforzo potente dell’economia 
c della cultura sovietiche. 

Mosca sarà una grande metropoli 
del rutto degr-t della sua missione 
nella vita sovietica. • 

JAMES COMVARD 1 
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«A2ZETTIAO t l LTI BALE 


Notizie delle arti 


1 IIIIIMF (Il (lllivn l lini MI Ulti • I . . .... J. - . . . , , ■ ., u t' • wus. yut - <u imi* 

rare, in ,.n , ro.m,.lo '>™mr ™1r" n.,l,nn, Hi n.trillo, PS. (wta Irl./oii. 01,0 r o r mor „ „„„ pod ti _ _ 

-Lp nrmai inrln •• ininri'-,imin che si vorrebbero isolare come P| u } 011 ^ a Larto scor a 1 , qua«e y ecc sC , n})re piu a p crta c *t tradusse * 

tutti 1 appestali nella colletti vita nazìo- 9 iunt ? fj? ^Anfendofa ^* 1 " adonta in una serie di incidenti dinanzi ■ 

' ,aa - . , . .. « « 11 prego l on Amendola di ottanta a i/ a nostra casa in ria di Porta 

Certo alcuni casi clamorosi, in- nak - ** ( '^ r lucrimi sulla uarsj da || a città; da un balcone p tììctana mentre la stampa /«aerata 

gratuliti magari dalle morbose 'orte di tmpufafi innocenti. prospiciente l albergo Qtwi t arnn- attaccava sempre più violentemente 

esigenze della cronaca o tcm più >e vuole elle veramente < non 9° * /"«,-a ira ” !l ° podrc * Dop0 ll 2 l ,en,ia, o 

sinnific-iiiv i dalla nnlonrtà ilei nosc.-i rn ni tare anche a lui » Hi 5. ‘ ■' \ \ , la tensione aumentò; Mussolini sop- 

Signtm alivi (lana noioriria nei po-sa capitare anc ne a un» ni del regime fascista non aveva dira- prp ^ r , nbertà dì stamon e nel 

protagonisti, fungerne, da campa- r^ere offeso e mi'.onoseuito nel- to alla cura delle acque irur:o mfo rc fu roIpit P n da wia - 

nello d allarme. Quando >, ‘m la | a 5ua umana Hinnitn e noi diri,- Scorza rassicuro poi l illusi,e par- ||uol - a nggTcssl0n e IU ,«,„ der 5cr- icomhm.r, , *,n,r. ,h Arbitrio • 

il domicilio di no generale? da- , lini Hementari bisogna ‘ ame nta r e che «faJui peraonalmcn- fi al1a , ive dj U1W af!irmh1ea Corrado Cagli \,cZT 

viaz.ionr in piena notte r per dì . r : rnnf ., rjl p che oneri nerehè If *' a ‘ te,, e'ite dei ÓC. ne avreb- nn t|/ 0t cfsfci, alta quale egli era in- ‘ ■ 4, [? r '!’* ,ra .. l, l l9 ’] * rar * 1 l.'tminifinr di quitto vaiai,ondar* 

r."i J"*;,h £ : '» H iP ri,à „„.»rr o 1,11,1...- ,m s,«&« .™.i.r« * «r/rb. ; * **. ■■ "i‘zr r ”< »• *•*«• ?■ 

zo ’ Qua lido sono le zone infette cittadino «lano a tutti garantiti, a ^ camion d?CC 'al sequità L’aiSa»*ÌnÌO di Matteotti IccrUo. '”u 'una bruiti 'cultuali c0,a , ' n * pe . rch :. ( ati,n " u * ’ n,n 

zo. v^iiaiioo sono u zoili mitili ... ... ua che un camion di c,C. al seguito. r ...r.i , rnn ,.„ ,, , n • condwidrrla / il vecchio affrappar- 

della vila borghe-e a dare pallidi cominciare dai piu limili- Allorché con estrema /arem fono- fi j 0 giugno '25 — prosegue parhco’.arr prr lambirò,e romano la *< al " ,,ln * sii’,'realtà portato alla ria 

eroi a ll.i possibilità dell'errore 1 GIUSEPPE SOTGIU rcvol, Amendola, tra gli insulti e Amendola — mio padre, ricevuto da < 'in,olà romana,. ,1 recò-, do con, ciurma ,-tr,ma t: n dune di 

_ triforio Emanuele ni, rnnpioverò filone irrequieto « rbtlle chr. dopo li ’corferr III "IO venimmo, piu. I « r-u- 

' i al re la mancata tutela delle liber- primo filone costituito da Scip-ont • " onr , dt l, ,\ ,v , ìr T'' 

• T-ffc W A m M A J^JTìTI ' costituzionali e riremlicò la pie- x,a f‘ : - “ opponeva alla ,tatua e roz- * rr J n ° nf (', on „ ,'urmini utatida 

■ A A. 9 È Wn r ,ia ,,b£,r,a d’azione da parte dello f C prettniaz.o-,e d, Ber- 

N-Vesk A.*Z £» Zi^ jvtrfuto monarchico. Xcllo stesso „ rr , t /; a trattava non del ma. l'immagine duri- 

1« __ ifiHpO corrò dt otlcucrr Hello cor- 0fì ^ «rAtltrurf il \ovtrtnto. TTtA dfl prodotto /7«ir/>. dtl «t ditprrM- 

O’XTAnde romanzo Iw !ì?HL 1 rotili avtifascistc Che accvano CO- tentativo di creare un Notfccnr» ni - j laone D'perai.on*. c or. veno le p- 

iV*.| stituito l'Aventino una maggiore zi.uri. non ,e eliminare il mito, ll sogno ipr’.e Siene capacita, che pure farebbero 

"* E t unità. La *U(i azione di inlrniisigcn- la Vintiti, attorie tco-naprvo’.e o inmn- j t-a,nh. d: dire quaterna di nneitn. dì 

^MASSIMO GORKi te opposizione alla dittatura^ fasci- 'nnT’p’n raffi concreto agli a'.tr, 


tervenuto. 

L'assassinio di Matteotti 


Corrado Cagli 

• Allorché tra II 19}} « il- 1936 Cor¬ 
rado Cash agitò i< mito di una pittu¬ 
ra che u rifactise. nel ino rigore dt 
ride, a Piero deila Frani ma e a Paolo 
L creilo, fu una battaglia culturale 
combattuta contro il Soorcenlo e fu. in 


LA MADRE 

Orando romanzo 


MASSIMO GORKI 

II.LUSTRA7.IONI DI DE AMICIS 


i combinare a variare ad arbitrio a tema 
j i copo. 

i I.' immagine di questo vagabondale 
nell'aitratto, di quatto ooltr radiare 
ad ogni coito la parta del genio, è una 

cola iena perche ( aio min e il solo 
a condividerla /’ il vecchio agfrappar- 


uonr del tempo ». nemmeno. p:u. una 
.va'ti mitolng.a di enee, maUncotid 
o disperati ». fieno i termini tirali da 
Cagli in una preientaz-one di Bcr- 


z.one D 'perai.one. ,-oè. vrrio le pro¬ 
prie itene capacita, che pure farebbero 
t-Alidi, d: dire quaterna di onesto, ili 
lineerò, di concreto agli altri uomini 

C. M. 


EDIZIOS! DE a I. VSITA' > 




VWi 


Kì « 


Ecco il rme'simi'e ia formato ridotto della copertina del romanzo « LA MADRE » di M. Gorkì. Men¬ 
tre informiamo tutti coloro che ci hanno aia fatto pervenire le loro richieste, che l Amministranone 
da «. l’Unità » prorvederà quanto prima all'invio aratorio della copertina ateaaa. invitiamo pii altri lei- 


rilegatura. CONSERVATE QUINDI TUTTE LE PUNTATE 


A lem». Mostra 

lo per l'assassinio di Mattcoiti. Hj menu! ' . .. . m quasi, ultimi tempi Ir st J P i 

comitato dell'opposizione di cui mio j H,tornato Cati, in Italia dopo la fi- -ono » c-s*gjur a ritmo vfrt;g:na«o. dr 

padre era leader — dire ancora ne della guerra, nella quale avevi va- Non avrndn poi ito parlare di tJtlr. cl ., 

j Amctuìola — pubblico un docnmen-ji'oroiamriite combattuta per la liberta. ;-.m:i:amo a r!rn.-ar> Omicvlo'l. Uva to 

i to di risposta C di protesta contro la r>rd,mmn qua e là ditti: di camp : rachrr r pò: Monartioi «a Chiuram: 

( «enteuzo. doeumento «cretto da Ulio, ,f ‘. /«"onuimrln. d, dutrur.or.i. di AchtllriCabtact «II» cm della Cj tura pr 

1 _ ... . * . foldati, fatti aniora con un soffio Armando Bjrau! a.la t Finestra » *v.» r 

, padre. In questo documento che , jms , ir p nt improvvisamente. f„ ,1 om- d, Porca Pinrian* 3«v ; Anton-, Tremo. Al 
appari e su - *«_ mondo -. pochi D frl f rn urtft ,va,-.o « » hi- Soneiti. P Greco e po: i ìavor: d*’, II 

gtorni prima dd* atfeuiato ai f.Ion- lc , M lls Pr rt„nco. ma opache, forme roncorao annua!* d*irAccad*mia d*i ni- f0 

tecatini. mi,vano riaffermate tutte ' el!.tt;<h r incnmprensib,:, al comune de- do a’!a «Aver» ;Bsbaino SU. d--ernl - ;J 

le accuse mosse a Mussol-W come! gli nomini, ma avvolte da una pretesa d! Umb*rto P*d*'Ia alla « A*.«/via»-x»ne , a 

responsnbllr delI’a.vva.vt'U.o dì Già- 'rroter.ca d • matematica alchim-a Otti , A*iL«t:ca InternaiionaTe » cMarj-jtta S *. ,, 

remo Matteotti. A questo punto — f’a#.'i espone dipinti e disegni che do- tenori ha'r.et cIon^am Pmavl- t . 

__ , . , 1 . .... _ i Wira!t> alla Caleo7rana NanoPa'e f o 

prosegue Amendola fra l altcnz.O- orebbern entre esperimenti e ricerche d. j (t:A ^ d *::a Siamp*r.a «i eli arti»») d*l- r, 

n* OPnevnte — mio padre senti iLaTla mafematlra, ma ihr «onp in reai- I - f Afc * 3 fm: , Americana. B*'?a. Br.-.an- - 4 

bt*Opno d» «n po’ di riposo. Fu Q.fa e'Ptr:mrili e ricerche con it.me i n;ra. Egiziana e Si.zzerà presso il Cam- -, 

questo punto che, negatogl’ il pas- .n-m I.prr-nenli e r lerchr le ('.--n.i'e ! p d-j*::o tv‘a d. V-;:a Caffarel'l. «I. .Vd"! T: 

apporlo per la Franca, *9h deetseìa’sebr.che che -in marnate *: po- ta a I Ta'ar.ro a'Ia « R-ttega d'Arte » «Mar* 


gutla SI A); Eugrne Herman e poi An- 
rr'o Della Torre alTObellseo 'Satina 
l«6*. Franco Viliore«i al « Canarino a 
(Babulno Hai 

Alla Casa della Celiar a 

A’Ia Casa della Cill'ira. p*r inizia¬ 
tiva del,a Corrente di l'ima Sindaca!' 
del Sindacato ArtiMI *ono acati capo*tl 
i di>*nn: fati! dagli artuti recatial nel¬ 
l’Acro romano per portare la loro ro¬ 
ndar!"» at bramanti In mopero I a 
mastra ha *:n notevole valore po.«;t:vo 
non ao'.o p*r 11 «rato concreto di ac't- 
darirta, ma anche per lo «forzo fatto 
da mo'tt aruMl di entrare in contatto 
tuo e immrd alo ron I! diHIrllp.vtmo 
tema * di afferrarn* in pochi tratti slt 
a«peiit laddove la mostra é d*. «carso 
tive’.’o. rif> accade perche o ! decani 
«ono siati esegj-.ii s*nzs tener conto 
d'i'a particolare atmosfera collettiva di 
loit*. o add rimira. s*nza n*e>un ri- 
fertmemo. almeno m*.zta> con tl tema 
della mostra A pari* Gin* iso d‘ c.it 
il maggior njtnero di diaeem non * fla¬ 
to esposto, ma » «.ato pibbhrato 
« vie N JOve ». e a parte gli artisti 
premiati <T..rcato. Marzjl'n M'.rabe’la 
e Mart:n*z) mt «embrano da s»rna'are 
Anna Salvatore per I» sua grande ca¬ 
pacita di»*gnattva. un po' ditti',nj'ta. 
forre da c-rt*. stilismi. Anton o Sanft- 
’ippo. Pao'o Braraslia r A!do Nati!! per 
’a serietà d*: loro imP*sno anrn* «* 
in po' trr-gid t- n*l «eino Hanno par¬ 
tecipato all'mlz at-.va an r he Emilio Gre¬ 
co 'da rjl et attendevamo d! P’J>. E. 
Rckii A Cab'ati, I Urbani G Onso- 
'azian*. Ferr*r.. A cardi. Usa- I. 0-j*r- 
r.n- I eoneil’o Sca-pltta Borgonront. 
Tren-o G langr.a I Pjcc.n' I. Sot¬ 
ti i F Qja'trociocthi 


NOTE 

mediche 

I consigli rie! rlolt . X 


L'eczema 

D«. Pa Napoli • M. A. L’Aquila. — 

le cause dell cizctrta molte volte 
rimangono oscure’ anche nll'CSamé 
medico più accurato fi fatto è che 
nella sua origine entrano in giuo¬ 
co più animi eh laittm, condii,ont 
gene,ah dell inda nino eh carattere 
cullila, tu. evutìtzmni intere che 
si sono cfdermi nate nel lO’so della 
sua t ita: disturbi cl,-il apparato dt - 
gerente. (In reni disturbi tieurove- 
getaim delle ghiandole cndocmie 
(ad es non r uno I insorgere di 
un eczema nella donna all epoca 
della menopausa, mentre mai negli 
anni precedenti meta preseti,aio 
un d'Stmho del g< nerej 7 uttc que¬ 
ste cansc possono determinare utt 
paituolaie stato dt rcnffiiUA della 
cute che tea,/iste a stimoli mitrimi, 
della piu tarla natura, manifestan¬ 
dosi cosi l eczema F questo a se¬ 
conda riri suo rii creso delle, sue 
t aratici isticlte tane di tolta ri* 
tolta fctrioss amenti) i csciloIc. pa¬ 
pille squami i - i .inamente tra loro 
(niiilnuale e su, t rdent ist nel tem¬ 
po - assume una fisionomia diver¬ 
sa caso da ia so le sedi più fre¬ 
quenti oie lo sr esserla S Olici le 
pieghe eufemie h dm e la pelle r 
sottoposta a maggio"* nitrito, e 
quindi stimolata /ni) che in altri 
punti, t iò non sn/iiifua però che 
I e, zeina non possa insorgere tn 
(inalatasi limito della su perfine 
contorca inn grandi sofferenze per 
1 indo tri no , al pilo 

(traudì doloi, ,p nrinìnicntr non 
rie pioioin ma il malato è tor¬ 
mentalo dal prurito intenso, dn 
un iato senso eh tensione nella 
parte collutti, a tolte si aggiun¬ 
gono fenomeni granati quali la 
rehhrr. l'insonnia il mal rii testa; 
questi ultimi fatti si irri/ioano 
nelle fanne arate o nel periodo 
acuto eh un et erma (he poi paf sa 
allo stadio cioiiu o .t tolte l'erze- 
ma si complica con fatti suppura¬ 
rli c jzr /‘impianto di germi sulla 
Stipe, fine cutanea 

la cura mette a ben dura prova 
labilità del medilo e la pazienza 
del malato Bisogna tenere conto 
raso per caso delle < audizioni ge.- 
uriah del pa.i rute c ricercare: 

, quali siano c fattori che favorisco¬ 
no n determinano urli individuo 
l insorgere riell'r,-zcma Ma ciò non 
è sempre molto facile m ogni caso 
e bene regolale il icgttnc alimeli- 
fair e a rotte giungere perfino ad 
i una dieta taftu-iegefanaita; motto 
I trequcnlcmnite c necessario cura¬ 
re la stitichezza del malato 
I Focalmente nelle forme acute o 
negli stadi a, uh ili una forma cro¬ 
mia ò bene non tare uso di po¬ 
mate. ma Tieni tere mi ere a degli 
impanili i alilo umidi rii andò bo¬ 
rico applicati slitta parte mediante, 
compresse di garza stei,ir Quando 
l’rezema A umido e si presenta al¬ 
lora bagnato da una sperle dt 
acquetta possono essere utili delle, 
toccatine ogni due o tre giornf 
ron intinto rì argento Xcllr forni* 
asciutte ma non secche è const- 
ghabilc la jmunita all'ittiolo o al 
t ii„irnnlo-a,ii monco ,Ve,*/e forme, 

■secche pomate al catrame m, iterale 
\ hoaltar) In tutti qh studi ottimi, 
risultati si ottengono con la Ra¬ 
dili, niei apra 

D. L. A. Rama. — ,Vr; l'indica- 
zinne sulla rubrica era per te. 

F. M. Turni. — Specie trattan¬ 
dosi di preparati ormonici non è 
assolutamente , nnsigjiahile pren¬ 
dere delle iniziatile personali, au¬ 
mentando Ir dns, che tl mf diro 
ha indicato Farcia , edere tuo fi¬ 
glio all'istituto di Patologia Medi-' 
ra deirt’nivrrsità di /Ionia ove al 
sono interessati m modo particola¬ 
re dei disturbi legati alla funzione 
delle ghiandole endoermr. 

E. E. Roma. — Vi tratta nel tuo 
raso di un ascesso fistolizzato; la 
cura è chirurgica 

- II. DOTTOR X 

Le ledere al rir.tl X vanno in* 
dirizzale a « ITnila ». Via IV No* 
vembre, IO, Roma. 

Conferenza ili Ingrao 

su L'educazione dei sentimenti 

L’interesse tempre piu vanto rac- 
e.oUo dal film » l.'educaz.ione dai 
sentimenti» che viu, c proiettato in 
questi giorni a Roma, ha avuto una 
esauriente d*mo.»,razione ne] dibat¬ 
tito organizzato ieri sera daJl'Aano- 
cia/ione ItaLa-URSS alla Casa del- 
.a Cultura. Il direttore de «l’Uni¬ 
tà ». P.etto Ingi.io. ha tenuto una 
ampia conversazione illustrando tl 
xalore poetico de'ia grande opera 
cmematogral'.ia eovtrt.ea ed tJ po¬ 
sto che essa occupa nel quadro del¬ 
ta più recente produzione di film 
AlLcspos.zumo rii Ingrao è segui¬ 
ta una vivaio d.MUss.one ne! cor¬ 
so della quale e; s.»no avuti nume¬ 
rosi interi enti vo., a sottolinear» 
i! significato ari stiro cd umano d»l 
films d: Donskoi e a necessità che 
la programmazione «iella pel,troia 
non si esaurisca t.c; grandi centr., 
ma. a' rontrar o. venga intensificata 
nella provincia 
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17 Appendice da L'UNITÀ 

La febbre dell oro 

(SMOKE BELLEW) 

Grande romanzo ci 1 

JACK LONDON 


a monte del loMo della Scoperta Guardate la neve. Corcate lai- lamentoso. Poi subito gridò: — 
e degli ultimi lotti appartenenti bero bruciato. Eccolo'. Guardate Non vi avvicinate; voglio uìcir- 
alla gente del a Leone di mare ». quell’abete. ne da sola! 

— Attenzione alle sorgenti! — Ad un tratto, essa scomparve Passo a passo rompendo 11 sot- 
awertì Joy. quando Fumo prese nella neve fino alla cintola. file strato di ghiaccio nascosto 


Fumo sputò in »ri». e l’imme¬ 
diato scricchiolio della saliva gli 
fece scuotere la testa. 

— E’ una disperazione, — dis¬ 
se. — Non ho mai visto un fred¬ 
do simile. 

Su quel ripido pendio della 
montagna non c’era ghiaccio, ma 
la neve era fine e dura come lo 
zucchero cristallizzato: ne fecero 
fondere un po’ per il caffè. Fumo 
fece friggere del lardo; Bassotto 
pensava ad attizzare il fuoco, e 
Joy preparò il posto in cui dove¬ 
vano mangiare: avevano in tutto 
due piatti, due tazze, due cuc¬ 
chiai. una scatola di pepe e sale 
mischiati ed una di zucchero. La 
ragazza e Fumo dovettero man¬ 
giare nello stesso piatto e bere 
nella stessa tazza. 

Erano quasi le due del pome- 
riggio, quando raggiunsero la cre¬ 
sta e cominciarono * discendere 


un piccolo affluente dello Squaw. 

Joy, adesso, desiderava arden¬ 
temente c he quei due uomini 
potessero biflare un lotto e teme¬ 
va che fossero obbligati a rallen¬ 
tare il passo in considerazione 
della sua evidente stanchezza. El¬ 
la insistè per andare in testa. La 
rapidità e l’abilità con le quali 
superò quel passaggio diffìcile, 
provocò l’ammirazione incondi¬ 
zionata di Bassotto. 

Giunti sulla riva dello Squaw. 
sì voltarono e videro la fila di 
persone che discendeva penosa¬ 
mente il pendio. 

Il fiume, gelato in un solo bloc¬ 
co sino al fondo, aveva una lar¬ 
ghezza da sei a nove metri e cor¬ 
reva fra due scarpate alluviona¬ 
ti. alte due metri. Nessuna trac¬ 
cia recente era impressa sulla 
neve che ricopriva il ghiaccio; da 
ciò compresero che ai trovavano 


la testa per discendere il fiume. 
— A settanta gradi sotto zero, se 
fate un buco vi perderete certa¬ 
mente i piedi. 

Queste sorgenti, comuni 5 qua¬ 
si tutti i corsi d’acqua del Klon- 
tike, non gelano mai, anche nelle 
più basse temperature. L’acqua 
cola dalle rive e si raccoglie in 
piccole pozzanghere, protette dal 
freddo dei geli posteriori della lo¬ 
ro superficie e dalle nuove cadu¬ 
te di neve. 

Camminando stilla neve asciut¬ 
ta, sì è esposti a passare attra¬ 
verso una crosta di ghiaccio di 
un pollice di spessore e ad af¬ 
fondare fino ai ginocchi nell’ac¬ 
qua. In cinque minuti se non si 
possono togliere i vestiti bagnati, 
si è condannati aU’amputazione 
delle gambe. 

Benché fossero soltanto le tre 
del pomeriggio, il lungo crepu- 
zcolo delle regioni artiche sten¬ 
deva già il suo grigiore nebbioso. 
Essi si misero a cercare, su una 
delle due rive, un albero segnato 
col fuoco, che doveva Indicar lo¬ 
ro il picchetto centrale dell’ulti¬ 
mo lotto segnato. Joy, nel suo 
ardore impulsivo, fu la prima a 
trovarlo. Si lanciò avanti a Fu¬ 
mo, gridando; 

Qualcuno è passate di qui!' 


— Ci sotto! -— disj-t- in tono «olio la neve, essa riguadagnò il css 



m 


Fumo ttrappà 1 Tacci... Ben presto apparve la pelle blaaea d'un piede.., 
« Soffrite? • la ch!ea« panai iatarraapera U avo Uvei* . 


terreno solido. Fumo, senza at¬ 
tenderla. s’ora lanciato verso la 
riva, in cui dei rami e dei fuscelli 
secchi, non aspettavano che un 
fiammifero. Nel momento in cui 
essa arrivò vicino a lui. un fuoco 
ben attizzato gettava le sue pri¬ 
me fiamme. 

— Sedetevi. — egli comandò. 

Ella si sedette docilmente nel¬ 
la neve. Fumo disfece il suo pac¬ 
chetto e distese una coperta sot¬ 
to i .suoi piedi. 

— Che Bassotto vada a met¬ 
tere i Dicchetti — diss'elìa viva¬ 
cemente. 

— Vacci Bassotto! — gridò Fu¬ 
mo, attaccandosi agli stivaletti 
già gelati. — Conta mille pieni, 
c metti i due picchetti centrai;. 
Potremo più tardi fissare quelli 
negli angoli. 

Fumo strappò i lacci e segò 
il cuoio degli stivaletti. Erano 
cosi duri che scricchiolavano e 
si spezzavano sotto la lama. Le 
dense calze di Ians non crono 
che dei pezzi di ghiaccm. I piedi 
e le caviglie sembravano chiusi 
in due custodie di lamiera. 

— Soffrite? — le chiese, senza 
interrompere il suo lavoro. 

— Ho 1 piedi discretamente in¬ 
tirizziti, Non sento e non posso 
p:ù muovere le dita. Ma tutto an¬ 
drà bene. Il fuoco è magnifico. 
State attento voi a non gelarvi 
le mani. Devono essere paraliz¬ 
zate. dal modo come la adoperate 
a tastoni. 


Egli si rimise i guanti e per 
un minuto si battè furiosamente 
» fianchi. Appena senti il pizzico¬ 
re» della circolazione, si rimise a 
-trappare. segare e tagliare i ve¬ 
stiti gelati. Ben presto apparve 
la pelle bionea d'un piece, poi 
quella deU’altro. c tutta quella 
canto delicata st trovo esposta al 
morso d’un freddo spaventoso. 

Poi vennero le frizioni colla 
neve. Egli le esegui con vigore e 
ruvidezza crudele, fino al mo¬ 
mento in cui essa si contorse, e 
riuscì finalmente a muovere le 
dita dei piedi, gr. dando allegra¬ 
mente che egli le faceva male. 

Aiutandosi colle mani, e mez¬ 
zo trascinata da lui. ella si av¬ 
vicino al fu<x»o. Fumo le mise I 
Diedi sulla coperta davanti a Un 
salutare fiammata. 

~ Bisogna che ne abbiate cura 
per qualche tempo, — racco¬ 
mandò. 

L’ardore òri fuoco le permise 
dt levarsi i guanti e di maneg¬ 
giare da se stessa i suoi piedi. 
Lo fece con grande prudenza, 
avendo cura di non assorbire il 
calore che gradatamente. Duran¬ 
te questo tempo. Fumo dovette 
occuparsi delle sue proprie mani, 
fregandole con quella neve cri¬ 
stallizzata, secca e dura come 
della sabbia fine. A poco a poco, 
sentì nella carne intirizzita lt 
punture e il fiotto della circola¬ 
zione. Si affrettò allora a riani¬ 
mare il fuoro; poi slacciò il log» 


f ;rro sacco che esj,a portava sul- 
a schiena, c ne levò delle calze 
e dei mocassini di ricambio. 

Frattanto Bp.-.-otto tornava, se¬ 
guendo il corso del fiume e si 
arrampicava vicino a loro sul 
pendio. 

— Ho picchettato un buon mi¬ 
gliaio di piedi. — esclamò; ■— 
numeri ventisette e ventotto. Ma 
avevo appena messo il picchetto 
superiore del ventisette quando 
ho incontrato il primo uomo del¬ 
la banda che ci seguiva. Preterir 
deva d’impcdirmi di segnare il 
numero ventotto; e io gli ho 
detto... 

— Sentiamo! — gridò Joy. — 
Che cosa avete potuto dirgli? 

— Ebbene', gli ho detto chUrd 
e tondo, che se non indietreggia¬ 
va di cinquecento piedi, gl! avrei 
schiaccialo il na«n. Ha ceduto, 
cd io ho messo i picchetti centrali 
di due buon; e onesti lotti di fiu¬ 
me di cinquecento piedi ciascuno. 
Egli ne ha segnato un altro do¬ 
po, e credo che in questo mo¬ 
mento la banda abbia delimitato 
tutto il corso dello * Squaw > fino 
alla sorgente, come pure dall'al¬ 
tra parie. 11 nostro lotto è al si¬ 
curo. Adesso è troppo buio per 
vederci, ma domattina ootfamo 
piantare i picchetti laterali 

(contbn») i 




















